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D a ll’ incontro di Ginevra de lle  Grandi Potenze 
molte speranze sono sorte a confortare il mondo
Disparati sono i commenti che hanno accolto i risultati della conferenza, ma se le promesse di essa

verranno mantenute potranno essere risolti molti problemi in sospeso
La conferenza di G inevra, con­

clusi sabato i lavori dei quattro  
«Grandi», continua ad essere ogget­
to dei comm enti della stam pa in te r­
nazionale che non risparm ia agget­
tiv i p e r  inquadrarla  ne ll’attuale 
sviluppo della situazione in terna­
zionale. Da coloro che la definisco­
no una storica svolta nelle relazio­
ni fra  Est ed Ovest a quelli che 
ten tano  di m inim izzarne i r isu lta ti 
parlando  di «conferenza psicologi­
ca» chiusasi senza risu lta ti concreti.

Fino a dieci giorni fa alcuni c ir­
coli in ternazionali oltranzisti e con­
servato ri afferm avano, a ttraverso  
la p ro p ria  stam pa ed i p ropri uo­
m ini politici, che la Conferenza di 
G inevra non sarebbe andata oltre 
i cau ti assaggi delle reciproche po­
sizioni, in  quanto il contrasto fra  le 
potenze occidentali e l ’Unione So­
vietica  etra, a loro parere , insana­
bile e non si sarebbe potuto risol­
vere  pacificam ente se non partendo 
da posizioni diplom atiche di forza. 
Cioè dal rafforzam ento  ad oltranza 
delle coalizioni m ilitari e dei bloc­
chi politici. P e r cara tterizzare  la 
posizione di questi circoli basti r i­
co rdare  le richieste del senatore a- 
m ericano Mac C arthy  (respinte dal­
la  commissione degli eseri del se­
n a to  di W ashington) il quale chie­
deva da E isenhover u n ’assoluta in­
transigenza  verso l ’Unione Sovieti­
ca. Se il presidente Eisenhower ed i 
p rim i m in istri occidentali avessero 
seguito i consigli in teressati del fa­
m igerato Mac C arthy  e le suggestio­
ni della stam pa oltranzista, eviden­
tem ente la  conferenza di G inevra 
sarebbe sta ta  inutile chiudendosi 
con un  niente di fatto  che avrebbe 
con tribu ito  ad aggravare la situa­
zione internazionale.

A ltr i fogli ed a ltri uomini uffi­
ciali, legati ai- blocchi contrappo­
sti, videro nella conferenza dei 

quattro  grandi una mossa necessa­
ria  ed inevitabile da com piersi, se 
non si voleva correre  il rischio di 
alienarsi il favore de ll’opinione 
pubblica mondiale che non avrebbe 
perdonato  a nessuna delle quattro

grandi potenze un «no» ed u n ’in­
transigenza che rendesse impossibile 
la  ricerca di un accordo internazio­
nale.

D a questi circoli la conferenza 
di G inevra aveva ottenuto, perciò, 
un appoggio ufficiale, non scevro da 
ten ta tiv i di m inim izzare il valore 
o, p e r  lo meno, da svalorizzare l ’a t­
tesa nei confronti dei popoli che 
prem evano perchè venisse tentata, 
e seguita, la  via delle pacifiche con­
versazioni come nuova prassi in ter­
nazionale. Da questa p a rte  oggi, 
ne ll’im m ediato domani, della confe­
renza, si esalta la «cordialità, la 
com prensione e la fiducia» dimo­
s tra ta  reciprocam ente dai quattro  
Capi di Governo, ma si tende a m et­
te re  in risalto che la conferenza 
non ha ap p arta to  nulla di concreto 
e si elencano le difficoltà che i quat­
tro  m inistri degli esteri dovranno 
affrontare p e r trovare una soluzio­
ne ai problem i che i Capi di Go­
verno si sarebbero lim itati a pun­
tualizzare.

Insam m a, in  coloro che hanno in­
teresse a m an tenere  la divisione del 
mondo in blocchi contrapposti, si 
m ira  — con sim ulati commenti sag­
gi e ponderati — a svuotare di va­
lore politicam ente concreto il pu r 
riconosciuto successo di G inevra per 
av v ertire  che, d ietro  i sorrisi e la 
cordialità  dei quattro  grandi, la riu ­
nione ginevrina ha lasciato insoluti 
tu tti i problem i in discussione ri­
m andando ad ottobre i m in istri de­
gli esteri p e r un esame definitivo.

Una terza corrente di opinione 
pubblica, di stam pa e di uomini po­
litic i e della quale facciamo parte, 
sa lu ta  invece i risu lta ti della con­
ferenza dei quattro  grandi come un 
prim o passo positivo 4Sul cammino 
della pace verso la collaborazione 
fra  i popoli e gli S tati, al di sopra 
delle divergenze di sistem a sociale 
e al di fuori dei blocchi. E stra­
nei ai blocchi m ilitari, così come 
ieri eravam o favorevoli alla confe­
renza a quattro , p u r senza veder­
vi nè la panacea universale nè la 
via m igliore p e r conseguire la  pa­

ce, vediamo nei risu lta ti di Gine­
v ra  un fa tto re  altam ente positivo, 
(in quanto palese dim ostrazione che 
nesssuno, oggi come oggi, anche dai 
seggi di Governo delle grandi po­
tenze, può rifiu tarsi di guardare  in 
faccia il dilemm a posto a ll’um ani­
tà  fra  una guerra  di im pondera­
bili effetti d is tru ttiv i, e la  coesi­
stenza a ttiva  fra  gli Sitati. La via 
della pace è lunga e deve essere 
percorsa e non precorsa. Ossia la 
distensione, la  cordialità  il rip ris ti­
no della fiducia ' fra  gli S tati deb­
bono precedere la soluzione dei pro­
blem i poiché il metodo inverso por­
terebbe solo ad artificiose costru­
zioni diplom atiche nel vecchio 
quadro della politica delle zone di 
influenza, il cui fallim ento è sta­
to dim ostrato dal torm entato  de­
cennio di guerra  fredda che dal 
1946 ad oggi ha portato  più volte 
l ’um anità su ll’orlo di un terzo con­
flitto  mondiale. In  questo sens’o 
la  conferenza di G inevra ha dato, 
nella sua cronaca di sei giorni, ciò 
che da essa .si poteva attendere.

Il resto  verrà  in seguito. Se le 
prom esse di G inevra verranno  man­
tenute, la  riunione dei quattro  Ca­
p i di Governo sarà l'inizio di una 
serie di conferenze internazionali 
che non potranno che culm inare

nella vera  conferenza in ternaziona­
le: la  riunione di tu tti i rappresen­
tan ti dei v ari S tati nella Sede, e 
nello spirito  delle Nazioni Unite, 
p e r la  soluzione dei problem i pen­
denti in tu tte  le pa rti del mondo.

LE PROPOSTE
Che l ’atm osfera di G inevra abbia 

rappresen tato  di p e r sè un fatto  
nuovo e positivo, lo dim ostrano le 
proposte avanzate dai singoli Ca­
pi di Governo delle quattro  gran­
di potenze a quella che giustam en­
te  è stata chiam ata la «conferenza 
che può ap rire  la via dalla cronaca 
alla storia». Se i ricordi delle dia­
tribe d|il un recentissimo passato 
hanno potuto fa r  indulgere, a  vol­
te , al sarcasmo p e r lo scambio di 
cortesie reciproche di cui sono sta­
ti larghi i quattro  grandi, resta il 
dato di fatto  che le proposte avan­
zate e  rese note non hanno avuto, 
come nel passao, il difetto di esse­
re  disamate solo all’opinione pub­
blica, ossia alla propaganda. Tutte 
le proposte — anche se incomple­
te  od im perfette :— hanno avuto il 
pregio di c reare  le condizioni per 
la discussione'. Quelle di Bulganin, 
p e r la  precedenza della sicurezza

europea sul problem a tedesco, han­
no messo in luce la connessione fra 
le due questioni anche se non han­
no consentito un im mediato avvi­
cinam ento alle posizioni degli oc­
dentali. A vvicinam ento che è sta­
to però  percettib ile nel cosidetto 
«piano sovietico» p e r la sicurezza 
collettiva nel quale, realisticam en­
te, si prevedono due fasi allo sco­
po di consentire prim a la coesisten­
za fra  i due blocchi m ilita ri per 
giungere poi alla loro abolizione 
non appena gli sviluppi politici e 
diplom atici lo consentano. Così la 
proposta di Eisenhow er p e r lo scam­
bio di inform azioni m ilita ri in v i ­
sta del disarmo e del controlli de­
gli arm am enti ha messo in luce un 
nuovo atteggiam ento am ericano e 
aperto la via alla discussione cor­
diale anche se sem bra voler p re­
co rre re  i tem pi (e m ancare perciò 
di realism o) in quanto aerei USA 
sorvolanti l ’Unione Sovietica — e 
aerei URSS Sorvolanti il territo rio  
degli S tati U niti — sono concepi­
bili a ll’indom ani di larghi e since­
ri occordi ma restano piuttosto alea­
to ri finché si hanno problem i an­
cora aperti e dolenti.

Lo stesso, in parte, può essere 
detto del piano Eden-Mac Millan 
che p e r il problem a tedesco e della

Nella ricorrenza del 22 luglio, 
giornata deH’msurrezione del popo­
lo sloveno, si sono avute in  Slove­
n ia  grandi manifestazioni celebra­
tive. Un tono solenne hanno avuto 
le manifestazioni a Capodistria e 
nel Litorale, sulle quale pubblichia­
mo un servizio in altra parte del 
giornale.

VERSO UNA CRISI DINASTICA?

Fatti nuovi nel M arocco
e a r 'La scorsa settim ana a M arra­
kesch m anifestazioni a favore del 
deposto sultano marocchino, Ben 
Russef, hanno provocato violenti 
incidenti nel corso dei quali si so­
no avuti sèi m orti e decine di fe­
riti. D uran te  le m anifestazioni si è 
avuto anche un atten tato  contro il 
pascià di M arrakesch, il noto El 
Giani. Benché gli incidenti d.'. M ar­
rakesch siano stati, nella loro por­
tata, molto meno gravi e sangui­
nosi di quelli di Casablanca, essi 
hanno richiam ato  l ’attenzione del­
l ’opinione pubblica e degli oss'erva- 
to ri politic i conferm ando l ’acutez­
za della crisi m arocchina e ripo rtan ­
do alla rib a lta  il problem a dinasti­
co apertosi dopo che i francesi de­
posero e deportarono Ben Russef 
accusato di legam i con il m ovim enta­
to nazionalista per l’indipendenza 
del paese.

L ’in teresse attorno agli incidenti 
di M arrakesch è comprensibile ove 
si pensi che questa città  — contra­
riam ente a Casablanca — non a-

veva m ai dato segno di ostilità  al­
l ’a ttuale  sultano Ben A rafa ed era 
sem pre un feudo politico, o ltre  che 
economico, del vecchio pascià El 
G laui, filo francese, che con i suoi 
cavalleggeri berberi in m arcia s'u 
C asablanca aveva offerto ai gover­
nan ti francesi il pretesto  per de­
p o rre  dal rono il sultano Ben Yus- 
sef. Perciò gli incidenti di Mara- 
kesch indicano che fra  i berberi 
non vi è più unità a tto rno  a El 
G laui e  Ben A rafa e che i francesi 
non possono più  contare con asso­
lu ta  certezza sul vecchio dissidio 
fra  arab i e berberi che consentì ad 
essi ed agli spagnoli di soffocare 
nel 1924 l ’insurrezione di Abdel 
K rim  e di dom inare in tu tto  il pro­
tettorato .

Il m ovim ento nazionalista per 
l ’indipendenza del Marocco fu sem­
p re  gravem ente ostacolato dal fa t­
to  di basarsi sulle popolazioni a ra ­
be della costa e non avere invece 
alcun addentellato  fra  le tribù  •— 
nomadi o stabili — berbere di Mar-

Le c e le b ra z io n i  in  S lo v e n ia
d e lla  Giornata de ll* in s u rre z io n e

Delegazione jugoslava alla conferenza per l'en erg ia  nucleare
vice-presidente della Commissione 
federale per l ’energia atomica, gui­
derà  la delegazione iugoslava che 
parteciperà alla prima conferenza 
intemazionale sull’applicazione del­
l’energia nucleare a scopi di pa­
ce. L a  conferenza si terrà a Gine­
vra dall’otto al venti agosto su in i­
ziativa dell’ONU.

Della delegazione faranno parte 
Slobodan Nakićenović, segretario 
Commissione federale per l’energia 
nucleare, il doth Ivan Supeik, p ro­
fessore Universitario (e Rimembro 
della Commissione, l’accademico 
doth Stojan Pavlovič e il doth 
Franc Kos, Ministro plenipotenziario 
al Segretariato agli Affari Esteri.

La delegazione partirà per Gine­
vra la mattina del 4 agosto. Assie­
me essa si m etteranno in viaggio 18 
consiglieri. I  tem i principali d i cui 
discuteranno 1 delegati jugoslavi so­
no i seguenti: riserve d i com­
bustibili fossili e d i energìa idri­
ca inutilizzata in Jugoslavia, fab­
bisogni prospettici d i queste fonti 
d i energia fino al 2000, tecni­
ca e fisica d i reattori nucleari, 
esistenza đell’uranio e  del torio in 
Jugoslavia e tecnologia dello sfrut­
tamento di questi minerali, nonché 
applicazione degli isotopi nella bio­
logia.

Secondo le informazioni p iù  re­
centi, 66 Paesi d i tu tti e  cinque i 
continenti hanno annunciato la loro 
partecipazione a questa conferenza 
intemazionale. Oltre alle delegazio­
n i del diversi* Paesi vi prenderanno 
parte anche alcune agenzie specia­
lizzate dell’ONU.

I rapporti Jugoslavo-albanesi
La stampa d i Tirana ha pubblica­

to recentemente un  articolo di E n­
ver Hodža, prim o segretario del par­
tito  albanese del lavoro, riportato 
anche dalla «Pravda» moscovita, sot­
to il titolo «Contributo alla causa 
della pace nei Balcani».

L ’articolo tratta dei. rapporti ju ­
goslavo-albanesi alla luce della d i­
chiarazione sovdetico-jugoslava di 
Belgrado. «Vi sono tutte le condi­
zioni per eliminare le divergenze 
fra i  nostri paesi e la Jugoslavia 
nell’interesse dell’amicizia fra i  po­
poli e  della pace in tutto il mondo. 
La dichiarazione firm ata il 2 g iu­
gno 1955 a Belgrado rappresenta u- 
na data  im portante nella storia dei 
nostri popoli, nella normalizzazione 
dei rapporti con i popoli della Ju­
goslavia. Sono già stati ristabiliti 
buoni rapporti di vicinato e i  nostri 
popoli, i nostri governi e  i nostri 
partiti sono convinti ohe questa a- 
micizia continuerà a cementarsi. 
Noi lavoreremo con buona volontà 
per il raggiungim ento d i questo o- 
biettivo.»

Una salda amicizia tra i popoli 
di Albania e d i Jugoslavia si stabi­
li già durailfe la lotta popolare dì 
liberazione. I figli e le fighe del po­
polo albanese hanno combattuto 
contro il comune nemico — di na­
zifascismo —  insieme con i fraterni 
com battenti dell’esercito popolare 
di liberazione della Jugoslavia.

Parlando delle possibilità d i una 
ulteriore collaborazione, Enver Ho­
dža così continua: «Vi sono tu tte  le

condizioni perchè tra i nostri popo­
li si sviluppo e si consolidino quo­
tidianamente rapporti amichévoli 
in campo economico e culturale. Il 
popolo albanese desidera vivere in 
relazioni d i buon vicinato con tutti 
i popoli ai suoi confini e in  parti­
colare desidera m antenere normali 
rapporti, relazioni economiche, cul­
turali e di altra natura con i popo­
li della Jugoslavia.»

«Fra d governi d i Albania e Ju­
goslavia sm o  stati conclusi accordi 
per la regolazione dei problemi di 
frontiera e per il commercio. Le re­
lazioni commerciali continueranno 
a svilupparsi sulla base della reci­
procità e nell’Interesse di entrambe 
le parti. Si svilupperanno pure i 
rapporti culturali e i nostri popoli 
avranno la  possibilità di conoscere 
le conquiste in questo campo dei 
due paesi. Questi legam i serviran­
no a consolidare rapporti di amici­
zia. Noi agiremo in questo senso 
oon tu tta  la buona volontà convinti 
ohe anche da parte jugoslava si de­
sideri fare altrettanto nell’interesse 
d i entram bi 1 paesi, nell’iinterese 
della pace in tutto il mondo.»

«Il recente congresso del fronte 
democratico dell’Albania, svoltosi a 
Tirana, ha dimostrato ohe iil popolo 
albanese ha  accolto con soddisfa­
zione la dichiarazione firm ata dai 
governi d i Unione Sovietica e Jugo­
slavia ed  ha confermato iil suo de­
siderio d i normalizzare e  d i trasfor­
mare in  amichevoli i  rapporti con 
la Jugoslavia.»

rakesch e dell’interno. Oggi forse la 
situazione tende a m utare . Se ciò 
avverrà, il governo di Parig i dovrà 
tenerne conto con carattere  di u r­
genza in quanto sarebbero imiponde­
rab ili le conseguenze che si potreb­
bero avere da un m ovim ento in­
dipendentista e nazionalista fra i 
berberi le cui tr ib ù  sono arm ate 
con arimi loro fornite p roprio  dal­
la  F rancia per servirsene contro i 
nazionalisti m arocchini.

Le m isure prese dalla  Francia  in 
Marocco e quelle ' prom esse dal 
nuovo residente generale, G rand­
vai, assumono forse anoh’esse un 
nuovo aspetto alla luce degli avve­
nim enti di M arrakesch, in  quanto 
sorge il sospetto che es'se siano 
s ta te  detta te  dal fatto che il gover­
no francese abbia avuto notizia del­
l ’evoluzione in  corso fra  la popola­
zione berbera . Evoluzione nella 
quale ha certo  avuto un peso la 
b ru ta le  reazione «controterroristi­
ca» dei coloni, francesi e la  serie 
di a tten ta ti ed assasinii p erpetra ta  
dagli aderen ti all'associazione colo­
nialista, «Presence Fran^aise» avver­
saria  di ogni riform a sociale e di 
ogni concessione all’indipendenza 
m arocchina.

Colpendo ed espellendo dal Ma­
rocco i francesi d irigenti del te r­
rorism o colonialista, destituendo, 
arrestando e es'igliando in Francia 
corro tti funzionari di polizia e di 
governo, Grandvai h a  forse cercato 
di correre ai rip a ri dim ostrando, 
con i fa t |i che il governo di P ari­
gi non solidarizza con gli interes­
si economici e la b ru ta lità  politi­
ca degli uomini di «Presence F ran­
c is e » . Lo stesso si può dire, forse, 
per le  prom esse riform e nell’ammi­
nistrazione del p ro tetto rato  e per 
le ricorren ti voci — non sm entite 
dal residente generale — di una 
destituzione del saltano Ben Ara- 
fa, inviso al popolo, e della isti­
tuzione di un consiglio di reggenza 
in  a ttesa  che la popolazione deci­
da p e r l ’eventuale rito rno  del vec­
chio sultano.

Ad ogni modo, slano o no dipen­
denti dallo stato d’animo dei ber­
beri m arocchini, le  m isure e le. pro­
messe di Grandvad p e r raggiunge­
re  lo  scopo di norm alizzare la si­
tuazione in Marocco, debbono avere 
un seguito. La Francia può avere, 
come in Tunisia, ancora una fun­
zione da svolgere anche in Maroc­
co, a condizione che la svolga in 
arm onia con gli interessi e le aspira­
zioni del popolo marocchino. Gli in­
cidenti di M arrakasch ribadiscono 
che l ’era  del colonialismo è fin ita 
anche nel Nord A frica e che il vec­
chio sistem a del «dividi e t impera» 
può rivelarsi inefficace anche per 
il  colonialismo sedicente moderno 
fatto  di dom inatori stran ieri che 
giocano a rim piattino dietro le spal­
le di Pascià e Sultani posticci.

Il Presidente della Repubblica, 
Josip Broz Tito, ha voluto felicitar­
si della ricorrenza inviando un te ­
legramma al Presidente deU’Assem- 
blea Popolare della Slovenia, Miha 
Marinko. ^Com pagno Presidente — 
è detto  nel telegramma —- vi invio 
le p iù  cordiali felicitazioni e m i as­
socio alla gioia generale con cui il 
popolo della Slovenia celebra anche 
questo anno la sua grande festa, il 
22 luglio.

«La giornata dell’insurrezione del 
popolo sloveno è  una d i quelle 
grandi, storiche date d i cui d popo­
li serbano perenne ricordo quale 
pegno d i un ,glorioso, combattivo 
passato e saldo vincolo con la odier­
na vita e con quella futura. Bello 
è questo rispetto e questa celebra­
zione delle grandi date nella storia, 
perchè soltanto il popolo che rispet­
ta  i  sacrifici sostenuti per la liber­
tà sa apprezzare altamente anche 
la pace che gli è necessaria e la p a ­
ce nel mondo in generale.

«Assieme a tu tti gli altri popoli 
della collettività jugoslava dem o­
cratica, il popolo sloveno può essere 
fiero delle opere realizzate nella pa­
ce, che servono così utilm ente alla 
nostra società socialista e all’edifi­
cazione d i una esistenza migliore 
dei nostri popoli.

«Con l’augurio che anche in fu­
turo conseguiate i massimi successi 
nello sforzo rivolto a contribuire 
quanto p iù  al benessere del nostro 
Paese, Vii invio i  miei più fervidi 
saluti».

*

L ’accademì'oo doti. Pavle Savič,

.sicurezza propone una zona sm ili­
tarizzata  fra  est ed ovest. Esso 
può, con il suo esame, ap rire  la via 
alla soluzione dei due problem i in 
modo positivo ma, indubbiam ente, 
non può precederne la soluzione 
in  quanto solo il popolo tedesco riu ­
nito  può accettare una fascia smi­
lita rizza ta  sul suo te rrito rio  e solo 
una conferenza generale, a llargata 
a tu tti i popoli interessati, può con­
du rre  alla stessa accettazione da p a r­
te di a ltri Stati.

Il «piano Faure», a sua volta p u r 
essendo uno di quelli di più facile 
e realistica applicazione per la li­
mitazione degli arm am enti e la col­
laborazione • fra gli S tati, ha biso­
gno di un clima che a sua volta non 
può sorgere che dalla soluzione di 
problem i la cui precedenza ne con­
dizionerebbe il successo, sia con il 
controllo degli arm am enti (che con­
sentirebbe la riduzione dei bilanci 
m ilita ri proposta  da Faure) sia con 
la  creazione di un'organizzazione 
in tereuropea che consenta di im­
piegare a favore dei paesi econo­
m icam ente a rre tra ti le somme de­
falcate dagli arm am enti come è; 
previsto  nel progetto  francese.

Che le proposte dei quattro  capi 
di governo abbiano possibilità di 
attuazione ed esprim ino una volon­
tà  nuova lo dim ostra sìa la costi­
tuzione di una commissione perm a­
nente  p e r il problem a tedesco sia 
il fatto  che esse sono state tu tte 
contenute nelle «Direttive» che i 
quattro  G randi hanno concordato 
alla fine della conferenza come ba­
se dell’ordine del giorno della riu­
nione dei loro m inistri degli este­
ri che avrà luogo a G inevra nel 
prossimo ottobre.

IL FUTURO
Q uanto di questo ordine del giór­

no verrà  realizzato, quali problem i 
verranno  avviati a soluzione nella 
prossim a conferenza, e fino a qual 
punto, non è possibile dire oggi. 
Tutto dipenderà dagli avvenim enti 
che ci separano dal mese di otto­
bre, dai r isu lta ti che av rà  la riu ­
nione del sottocom itato dell’ONU 
per il disarm o, dalle conversazioni 
di A denauer a Mosca nel prossim o 
Settembre ed infine dai risu lta ti 
dei norm ali con tatti diplom atici 
fra  le quattro, grandi potenze che 
precederanno la riunione dei m ini­
stri degli esteri. P ertan to  vi è mo­
tive) di ben sperare  sopratu tto  se il 
prossimo incontro A denauer—Bul­
ganin avverrà  nello spirito di Gi­
nevra e se — come ha detto il p r i­
mo m inistro  francese — i quattro  
G randi continueranno a m an tener­
si spiritualm ente vicini anche do­
po essersi separati fisicam ente a 
chiusura della conferenza.

N ell’era atom ica i problem i di 
una p arte  del mondo sono i p ro­
blem i di tuitti gli S tati grandi e 
piccoli. Perchè p e r tu tù  ug u ,\e  e 
urgente è il d iritto  alla pace ed al­
l ’indipendenza. Perciò la v ia della 
pacifica coesistenza attiva, che da 
Potsdam, attraversò  G inevra, deve 
condurre i problem i della collabora­
zione e della convivenza in terna­
zionale alla loro sede natu ra le  — 
le  Nazioni Unite — deve_essere p e r­
corsa in tu tto  il mondo nello spi­
rito  delle speranze che la confe­
renza di G inevra ha lasciato in tra­
vedere come realizzabili.

ESEMPI MOLTO SIGNIFICATIVI
«Ci sono almeno cinquanta paesi 

nella provincia di Cuneo che versa­
no in terribili condizioni, paesi di 
montagna dove in questi anni è ar­
rivata per la prima volta l’elettrici­
tà, ma su cui tutti, gli altri proble­
mi di organizzazione civile, dall’e­
strema difficoltà di comunicazionà 
col resto della provincia allo spopo­
lamento progressivo, incombono an­
cora in misura veramente paurosa. 
Uno di questi paesi è quello d’El­
va, i cui abitanti, non più tardi di 
quindici giorni fa, hanno avuto un 
ennesimo scatto d’ira e hanno spe­
dito al ministro Romita un telegram­
ma invitandolo ad interessarsi subi­
to e a fondo della loro esisten­
z a . . .  Elva si alza al sommo di un 
orrido vallone trasversale alla ver­
de vai Maira, a una cinquantina di 
chUomentri da Cuneo. Vi si arriva 
dopo due ore di marcia a piedi per 
un sentiero che si inerpica scavato 
a tratti nella roccia, traversando stret­
te gallerie buie, rasentando uno stra­
piombo che per lisce e mortali pa­
reti cade in un torrentello for­
te più di rumore che di acqua. La 
strada per Elva cominciarono a co­
struirla circa cento anni fa ed è ap­
pena giunta a metà del suo cam­
mino. V i lavorano quindici operai 
con un solo martello pneumatico, ar­
rampicati sulle pietre che devono 
far saltare a furia di mine. Un ca­
mion riporta gli operai al fondo del 
vallone ogni sera, probabilmente a 
quella provvisoria costruzione in le­
gno su cui è stato scritto giustamen­
te con la calcina: ricovero dei di­
sperati.’

«Il problema della strada è gra­

vissimo e racchiude tutti gli altri. 
Infatti gli elvesi. per rifornirsi di ci­
bo e di ogni altro genere sono co­
stretti a servirsi di trasporti a dorso 
di mulo. I muli guidati da procac­
cia impiegano tre ore, se la stagio­
ne è buona, per arrivare ad Elva da 
Stroppo, il paese più vicino, e ogni 
merce che trasportano aumenta du­
rante il cammino di quindici lire al 
chilogrammo: in tal modo ciò che a 
Stroppo costa mille, ad Elva viene 
pagato duemilacinquecento. I lavo­
ri per la strada ricominciano ad o- 
gni primavera, e vi sono addetti 
sempre pochissimi operai. Con cen­
to operai, che potrebbero essere 
composti in gran parte dai contadi­
ni disoccupati di Elva stessa, che 
languono sulle cime a 1800 metri, 
strappando al clima metri di campo 
coltivato a segale, Elva in due anni 
potrebbe avere la sua strada. Conti­
nuando di questo passo invece, e 
considerando che in trentanni il 
progressivo spopolamento ha ridot­
to gli abitanti di tutte le borgate 
da milletrecento a non più quattro- 
centocinquanta, quando la strada 
arriverà finalmente al bordo del pae­
se troverà il deserto . . .  Tutto que­
sto il municipio di Elva l’ha denun­
ciato in un verbale depositato alla 
prefettura di Cuneo, che, natural­
mente, è ancora oggi lettera morta. 
Perciò, durante l’inverno, gli abi­
tanti che ritornano al paese, in più 
punti del sentiero sono costretti a 
sdraiarsi sulla neve e procedere car­
poni se vogliono evitare il rischio 
di una caduta mortale. Il sentiero è 
minacciato in inverno da quotidia­
ne slavine . . .  Così oggi il paese è in

nera miseria. Gli elvesi dormono in 
grandi ceste di vimini con paglie- 
ricci al posto dei materassi. In tut­
ta Elva, dove vìvoìio  venticinque 
famiglie, e nei sette borghi che fan­
no parte della medesima municipa­
lità, vi sono soltanto due aratri, a 
chiodo. Per il resto i contadini la­
vorano gli stretti campi strappati 
alla montagna con zappe e badili. 
Non vi è nè medico nè farmacista, 
il parroco ha lui una raccolta di me­
dicinali indispensabili, dalla peni­
cillina al siero antivipera . . .  Gio­
vanni Arpino» (Da «Il Mondo» del 
21 giugno u. s.)

Considerato questo stato d i cose, 
riteniamo inutile spendere parole 
per 'dimostrare quali possono essere 
i sentim enti e le ovvie deduzioni 
d i chi, con l’animo amareggiato e 
con profondo disgusto, assiste all’in ­
cessante «trapianto massiccio» degli 
italiani dellTstria. Trapianto di gen­
te che abbandona, a spese del po­
polo italiano, le proprie terre e ca­
se allo scopo di fornire un  pretesto 
per la continuità d i un  CLN, b a ­
stardo fino dalle sue origini, e la 
cui esistenza non trova orm ai altra 
ragione di vita. Trapianto che offre 
al vescovo Santin e -al sindaco Bar­
toli la magnifica opportunità dii' in­
tervenire presso i 'passati e  presenti 
governi d i Roma per sollevare un 
problema dei profughi d i carattere 
speculativo e  d i portata nazionale, 
attraverso il quale mungere dalla 
vacca dello stato altri m iliardi in 
aggiunta ai itanti altri spesi per di­
spetto e in  odio alla Jugoslavia. Ma 
fino a quando?
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7 GIORNI
L'intem azionale  
socialista

Dal 12 al 16 luglio si è svolto a 
Londra il IV congresso dell’Intem a- 
zionale socialista. Vi hanno parteci­
pato  120 delegati d i circa una tren­
tina di paesi. II congresso è stato 
presieduto da Morgan Philips, p re­
sidente dellln ternazionale e segre­
tario generale del .partito laburista 
britannico.’ Sulla situazione delle 
forze socialiste nei vari paesi ha ri­
ferito lo stesso Morgan Philips, il 
quale ha auspicato prossima l’asso­
ciazione in un  organismo unico di 
tu tti i socialisti. Era noi — ha det­
to  egli —  non v’è alcuna divergen­
za in  merito all’obiettivo finale. La 
discussione riguarda soltanto le vie 
e i mezzi.

L ’altro leader laburista britanni­
co, Attlee ha aperto la discussione 
sulla situazione politica intem azio­
nale, comprendente i  seguenti temi: 
le Nazioni Unite, la  conferenza di 
Ginevra, il disarmo, la riunificazio­
ne tedesca, la sicurezza, la collabo- 
razione europea e un  piano mondia­
le di reciproci aiuti.

LTntem azionale socialista si com­
pone attualm ente idi 40 partiti na­
zionali per un  complessivo di 10 
milioni di iscritti. Nel corso dei di­
battiti è stato constatato che dal 
congresso, tenutosi due anni addie­
tro, i  p artiti socialisti hanno visto 
aumentare la propria base elettora­
le alle elezioni comunali in 13 pae­
si, Gran Bretagna esclusa. L ’influen­
za dei partiti socialisti è aum enta­
ta  in Belgio, Canada, Danimarca, 
Finlandia, Germania occidentale, 
Giamaica, Giappone, M alta ,. Nuova 
Zelanda, Olanda, Norvegia e Sve­
zia.

I lavori del congresso si sono 
conclusi con l’approvazione di due 
risoluzioni: una sulla situazione po­
litica intem azionale e l’altra sulle 
Nazioni Unite. Nella prim a si ri­
leva la ferma volontà dell’In tem a­
zionale socialista di fare quanto è 
nelle sue possibilità p e t garantire 
la pace tram ite pacifici negoziati. Si 
afferma inoltre che i socialisti tendo­
no ad un disarmo universale sotto 
un efficace controllo intemazionale, 
senza limitazioni di generi di armi
0 d i territori. La risoluzione rileva 
infine che, per i socialisti, la  paci­
fica coesistenza è soltanto un m ez­
zo per raggiungere l’obiettivo fina­
le, il quale è rappresentato dalla 
.pace e dalla collaborazione in tem a­
zionale.

Nella risoluzione sulle Nazioni U- 
ni,te, ljtnternazionale socialista au ­
spica l’ammissione in seno al mas­
simo consesso intemazionale d i tu t­
ti d paesi che sono disposti ad adot­
tare i principi sanciti nella Carta 
costituzionale.

1 35 giorni
del viaggio di Nehru

Trionfalmente accolto a Nuova 
Delhi, ha  concluso la scorsa settima­
na il suo viaggio attraverso una se­
rie d i paesi europei il presidente 
del governo indiano, Javaharlal Ne­
hru. Per 35 giorni l’opinione pubbli­
ca mondiale ha seguito con grande 
interesse le visite del grande uomo 
di stato indiano a Unione Sovietica, 
Polonia, Austria, Jugoslavia, Italia, 
Inghilterra e Egitto. Queste visite 
hanno avuto varia durata; il prem ier 
indiano ha avuto colloqui con uo­
m ini di stato dal p iù  diversi atteg­
giam enti verso i problemi mondia­
li attuali, ma il comune denom ina­
tore d i tutto  è stata un ’ulteriore af­
fermazione della politica della coe­
sistenza attiva. Nehru con molti 
uomini d i stato ha  discusso in  p a r­
ticolare quei problemi che oggi 
continuano a preoccupare il mondo: 
l’unità tedesca, il disarmo, l ’interdi- 
ziome delle arm i atomiche, l’Estremo 
Oriente, la  rappresentanza cinese 
alle Nazioni Unite, Formosa e  la si­
tuazione in Indocina. Nelle dichia­
razioni pubblicate al term ine d i o- 
gnr singolo colloquio, in particola­
re le dichiarazioni indiano-sovietica, 
indiano-jugoslava e  indiano-egizia­
na, contengono proposte costruttive 
per la soluzione d i questi problemi. 
E non è affatto azzardato dire che 
a Ginevra i capi di governo delle 
quattro grandi potenze, pu r non a- 
vendo mai menzionato il prem ier 
indiano, tuttavia, nei loro interven­
ti e nelle loro proposte abbiano te­
nuto conto dei punti di vista espres­
si in quelle dichiarazioni.

II viaggio d i N ehru può essere 
senz’altro  definito una efficace m is­
sione d i pace.’ Esso si è ispirato al 
principio -per cui l’Ind ia  non con­
sidera nemico alcun paese, m a an­
zi cerca amicizia ovunque e vuole 
estendere quanto più possibile le 
zone della collaborazione in tem a­
zionale a tu tto  vantaggio della p a ­
ce. Nehru, nel suo viaggio, ha con­
statato con soddisfazione che non 
soltanto in Europa, ma anòhe in 
tutto il mondo si è alla vigilia d i u- 
na svolta nella coscienza dell’um a­
nità e che dalla guerra fredda e 
dalla tensione .intemazionale si sta 
passando alla pace mondiale.. E ’ que­
sta la miglior conferma della vali­
d ità  dell’atteggiam ento d i India, 
Jugoslavia e di altri paesi indipen­
denti ohe si battono per la  pace, la 
coesistenza attiva e che ritengono 
che ogni condizione ogni circostan­
za debba essere sfruttata perchè la 
cessazione della guerra fredda sì 
trasformi nell’inizio d i una pace 
duratura.



ELETTO A CAPODISTRIA
il Comitato dell' Unione delle comuni

CAPODISTRIA, 23 — S ’è tenuta 
in  C apoditria, capoluoigo dell'U nio­
ne d istrettuale dei Comuni, la I. 
sessione ord inaria  del nuovo C.P.D., 
di cui fanno parte  i Seguenti 'de­
legati dei Comuni di Capodistria, 
Isola e Pirario:

P išot Rado — Sokol, Obad Dušan, 
Gobbo Nerino, Knez V ittoria, Zlo­
bec Emil, B eltram  Ju lij, C aharija 
Leopold, Santin  Mario, Jakom in Va­
lerio, K ljun K arel, Vatovec Ernest, 
Tomasin Plinio, Abram  Mario, Knez 
Ivan, Domio Giorgio, Petronio Al­
do, Vojkovič Avgust, K ralj Franc. 
Benčič Franc, U km ar Anton, Fc,- 
ligoj D avorin, Jerm an Jordan, Hro­
vatin  Ciril, Peroša Anton, Sabadin 
Alojz, G reif M arlin p e r la Camera 
dei rapp resen tan ti e

Vuk Claudio, R ajner Marko, Pe­
čarič Srečko, Vodopivec Anton, Zlo­

bec Zoran, D rachsler Jakob, Kom­
ljanec Andrej, Skerlič Jo e, Križ- 
m arič Jože, Pečarič M arijan, Roz- 
zman Iva, Marsetič K orbijan, Dolin­
šek  Drago, Sajin  Jože, Š tu r i Anton, 
Kastelic H enrik, Požar Ivan, Kova­
čič ing. Stanko, Peroša Va mi, Va­
tovec Silvestro, e Babič Milko per. 
il Consiglio dei produttori.

Nel corso dei lavori, il C.P.D. 
ha eletto dal suo seno a presidente 
Dujc Albin, a vicepresidenti Klo­
bučar Franc e Gobbo Nerino, e ha 
approvato la nomina a segnatario 
di Kolenc Črtom ir.

Il p residente del C.P.D. Dujc Al­
b in  ha le tto  una relazione nella 
quale, dopo aver ringrazi':,to l ’as­
semblea per la  fiducia riposta nella 
sua persona e negli a ltri compagni 
eletti, si è impegnato, anche a loro 
nome, di fare tu tto  il possibile on-

U  IV mostra vinicola
I vini del Litorale a Portorose

Dal giorno 18 al 26 giugno u. s. 
è stata aperta nei locali della Casa 
del popolo di Portorose ila IV Mo­
stra elei vini del Litorale Sloveno. 
Nr Ila breve cerimonia d i chiusura 
è stata sottolineata l’importanza 
della viticultura nel Litorale e si 
è accennato alle .particolari cure 
del Potere popolare per l ’incremen­
to di questa branca dell’attività eco­
nomica. I nomi degli espositori e 
i pregi dei vini esposti, sono una 
conferma che in questo campo mol­
to si è fatto e ohe non mancano le 
jpossVEV.jità di iuin ìuil'terio|re incre­
mento.

I nostri vini godono già molta 
rinomanza e sono apprezzati sia sui 
mercati interni come pure su quelli 
esteri. O ra compito dei nostri vini- 
coltori è d i ridurre le spese di pro­
duzione e di migliorare la lavora­
zione dei vini in modo ohe questi 
possano competere con i vini tìpici 
delle altre regioni vinicole. Che tu t­
to  ciò sia realizzabile, lo dimostra­
no 1 seguenti risultati conseguiti: 
T ra i vini pregiati esposti meritano 
un cenno.

Ribolla. Di questa qualità erano 
esposti 8 campioni. La commissio­
ne ha classificato oome migliore 
quello d i Simčič Giuseppe da Do­
brova (Colilo) e quale secondo 
quello di Markucič Antonio di Bi­
lj ana (Colii o).

Tosai. Tra i 9 campioni idi que­
sta specialità, i .migliori nella clas­
sifica sono risultati, a pari merito, 
quelli della cantina d i Vipolže 
(Collio) e di Domeniš Mirko di 
Slcvrenc fCollio). ili secondo pre­
mio è stato assegnato ai compagni 
del podere agricolo di Ajševica (Go­
rizia) e di Sifoau Cirillo di Fojana 
Collio).

Malvasia. D dì 94 campioni es­
posti, il migliore è risultato quello 
della im presa «Vino» di Capodi­
stria e sono stati classificati molto 
buoni quelli della «VINO EXPORT» 
di Umago, del podere agricolo di 
Ajševica (Vipacco) e della Coopera­
tiva Vinicola di Buie.

Tra i vini neri della mostra, il 
maggior successo è stato ottenuto 
dal refosco e dal terrano del C ar­
so. Figuravano esposti anche i 
campioni del merlot, del barbera, 
del cabernet e della azzurra franca 
(Verduzzo).

Refosco dTstria. Le migliori clas­
sifiche fra i  25 campioni di questa 
qualità sono state attribuite a: Stok

Andrea di Marezige, a Bologna 
Giorgio d i Isola e alla «Vino» di 
Capodistria. Molto buoni sono ri­
sultati i vini d i Ruzzier Giovanni 
di Succiole, di Petrič Giovanni d i 
Isola, di Glavina Emilio da  Šmar­
je, d i Kafol Luigi d a  Pobegi, di 
Medica Pietro da  Isola, della Co­
operativa agricola d i Skxfole, dii 
Fonda Luigi da Portorose, di Jer­
man Lazzaro da  Poimian della C. 
A. P. di Puce. e della cooperativa 
vinicola di Buie.

Terrano del Carso. Il miglior ro­
stro distretto sono da preferire tra  
questa qualità, e stato conseguito 
conoscimento dei vini esposti di 
esposti, si è  concluso che per il no- 
Bregantič Giuseppe d i Gornje Ce­
rovo (Collio). Complesivamente nel­
la esposizione figuravano 175 cam­
pioni di vino. Tra questi, 96 d i v i­
no bianco, 70 di vino rosso e 9 di 
vini speciali da dessert. Hanno pre­
valso il terrano del Carso con 27 
campioni, di refosco con 25 e la 
malvasia con 24.

Il Collio era bene rappresentato 
con la ribolla e il tokai, il Carso 
col suo caratteristico terrano, 1T- 
stria con il refosco e la malvasia.

La quarta mostra ha confermato 
un sensibile miglioramento nel no­
stro sistema di lavorazione de,i vini. 
La commissione, pur attenendosi a 
criteri abbastanza rigidi nella va­
lutazione, ha emesso ottim i giudizi 
sui nostri vini. In base alla valuta­
zione e alle classifiche dei vini 
da Gulič Giuseppe e da  Škerl Ro­
dolfo d i Tomaj, nonché da Pete.. i 
Giovanni d i Pliskovica.

Tra gli altri vini rossi esposti, 
hanno ottenuto la miglior classifi­
ca il cabernet e il merlot della «Vi­
no» di 'Capodistria e il barbera di 
i vini rossi, il refosco e tra i Vini 
bianchi la malvasia. Per la regione 
carsica il miglior vino rim ane sem­
pre il classico terrano,

Ai migliori espositori sono stati 
distribuiti prem i in denaro e diplo­
mi. Complessivamente sono state 
aissteginate: 18 m edaglie d ’oro, 46 
d’argento e 60 di bronzo. Per i v i­
ni speciali sono state djistiSbuite: 
1 medaglia d ’oro, 7 d ’argento e 1 
di bronzo. Sono stati inoltre distri­
buiti prem i in denaro per l’iimporto 
complessivo di 164.000 -dinari.

L ’interesse per la Mostra è risul­
tato notevole; i visitatori hanno 
superato la cifra di 8600.

de m eritarla . Proseguendo, ha ri­
ferito  s'ull’attività' del Comitato pro­
m otore e delle apposite commissio­
ni form atesi nel suo ambito.

Dopo aver fa tto , quindi, un ’ana­
lisi del processo di democratizza­
zione che ha portato  alla form a­
zione dei Comuni, quali unità ba­
se dello sviluppo 'socialista della 
nastra  società, ne ha indicato ri­
su ltati e prospettive. A tale p ro­
posito ha detto:

«Nel sistema delle Comuni un 
grandissimo numero di cittadini 
collaborerà direttamente alla ge­
stione sociale, nella quale si affer­
meranno l’interesse e l ’inesauribile 
iniziativa della popolazione. Lo Sta­
tuto del Comitato popolare distret­
tuale, che Verrà approvalo nella 
prossima sessione alla fine della 
settimana prossima, gli Statuti dei 
Comuni prevederanno e garantiran­
no tutto ciò concretamente. Il nu­
mero complessivo dei soli membri 
dei comitati popolari comunali e 
distrettuale ammonterà a 385. Il 
numero dei membri (tei vari Con­
sigli del distretto e dei comuni as­
sommerà prevedibilmente a circa 
710, calcolando che i 10 consigli 
del C.P.D. e  i 9 dei Comuni con­
teranno ciascuno 7 — 8 membri. 
Aggiungendo ulteriori 300 membri 
circa delle varie commissioni di­
strettuali e comunali, risulterà che 
1.400 cittadini parteciperanno di­
rettamente alla gestione, ciò che, 
su una popolazione di 103 mila abi­
tanti, rappresenta l’l,35%* ossia 1 
su ogni 74. Se invece p-endiaroo in 
considerazione il numero degli e- 
lettori (circa 70.800) otteniamo che 
il 2% di cittadini, ossia 1 su 50 sa­
ranno membri dei comitati, deli 

Consigli e delle varie commissioni. 
Se poi consideriamo ancora che nel 
territorio del distretto ci saranno 
161 comitati locali, con in media 5 
membri ciascuno, e aggiungiamo 
questo numero a quello precedente, 
constateremo che 2.200 cittadini, os­
sia oltre il 2% della popolazione, 
vale a dire oltre il 3% degli elettori 
(1 su 30), influirà direttamente e 
deciderà, in uno o nell’altro modo, 
nel nostro sistema di gestione so­
ciale.

In queste cifre non sono compre­
se naturalmente, le associazioni au­
toamministrative, le varie camere 
commerciali, alberghiere, alpigiane 
ecc., la federazione cooperativistLa 
con le cooperative agricole, per non 
parlare delle aziende economiche 
con i loro Consigli operai e comi­
tati amministrativi, nelle quali la 
gestione sociale è ormai una realtà. 
Se prendiamo in consideraz'ione tut­
to ciò, possiamo raffigurarci quanto 
avanzato e profondo sia già ora, il 
processo di sviluppo e approfondi­
mento della democrazia socialista».

In conclusione, il presidente del
C.P.D. ha passato in rasségna alcu­
ni fra  i compiti im mediati più im­
portanti, in particolare: l ’elaborazio­
ne definitiva e l ’approvazione dello 
S tatu to , la  sistemazione razionale e 
l ’elevamento della capacità profes­
sionale dei quadri, il passaggio sol­
lecito delle competenze dai preesi­
stenti C.P.D. di Capodistria, Seža­
na, Postojna e Ilirska B istrica al­
l ’Unione d istre ttuale  dei Comuni di 
Capodistria, ecc.

Ribassi al maglificio 
di Cittanova

Il Consiglio am m inistrativo del 
maglificio «Umberto Gorian» di Cic- 
tanova ha deciso di dim inuire i 
prezzi dei Suoi prodotti. Il ribas­
so varia  dal 10 al 30% sui prodotti.

Le term e di Pinguenfe
d o v r e b b e r o  v e n i r  r i a t t i v a t e

PINGUENTE, luglio — Santo 
Stefano di Pinguenfe è noto per 
due ragioni: p e r  le sue term e una 
volta ritenu te  «miracolose», e per 
le  sue cave di p ie tra  rinom ate in 
tu t ta  l ’Europa. Le cave di p ie tra  
sono ancor oggi attive, anzi lo sfrut­
tam ento si è  a llargato  e la produ­
zione aum enta con il m iglioram en­
to della meccanizzazione. Le term e 
invece, sono inattive e abbandonate.

Il passeggero che da Levade vuol 
raggiungere P inguente, è sorpreso, 
ad un certo  punto  sul s’uo cammi­
no, nel percepire  l ’odore cara tteri­
stico del zolfo diffuso in torno dalla 
sorgente terap ica di Santo Stefano. 
L ’acqua si perde nel suo corso, 
inutile  anche se preziosa, fra le 
m acerie di quelle che una volta 
furono le famose Term e istriane. 
Lo stabilim ento in rovina, i p ar­
chi di cipressi e dei castagni sel­
vatici dicono al passeggero che non 
sono passati m olti anni da quando 
in  questo luogo giungevano a frot­
te  i tu ris ti, in  gran num ero amma­
la ti in cerca di guarigione e di r i­
poso. La rovina può fa r stringere 
il cuore, tanto p iù  che non riesce 
questo stato di abbandono a can­
cellare la  bellezza che ornava le 
term e. Purtroppo  di fron te  a questa 
bellezza, di fronte alla enorm e ric­
chezza della natu ra , non si arresta­
rono i soldati tedeschi nella secon­
da guerra  mondiale; il presidio na­
zista era  qui alloggiato. E prim a di 
abbandonare l ’Is tria  il nemico fece 
dem olire le costruzioni, gli im pian­
ti, tu tto  . . . Da allora l ’acqua p re­
ziosa, sulfurea, scorre incontrolla­
ta, fra  le m acerie, inutile, facendo­
si strada  verso il Quieto . . .

Non si sa con precisione quando 
furono costru ite  le term e di Santo 
Stefano. Comunque si suppone che 
fossero sfru tta te  ancora al tempo 
dei rom ani. N ella va lla ta  del Quie­
to, non lungi da Cittanova, è sta ta  
in fatti rinvenu ta  una lapide m ar­
m orea su  cui u n ’epigrafe in lingua 
latina avverte ì passeggeri che 
possono fare  il bagno gratu itam ente 
alle  sórgenti term ali: una guida tu ­
ristica  sui generis p e r quel tem po 
lontano. In  un vecchio prospetto  r i­
salente al periodo dell’im pero ro­
mano, viene specificato che in  Istria 
esiste, accanto alle stazioni di po­
sta p e r  il cambio dei cavalli, an­

che un bagno term ale.
Le fondam enta del bagno rom a­

no, comunque, non esistono. O for­
se si trovano m olto al di Sotto del­
l’a ttua le  livello del terreno. Infat­
t i  i geologi afferm ano che il te rre ­
no della valle del fiume Quieto 
cresce di un m etro ogni cento an­
ni. Nel Medio Evo le term e furo­
no tu ttav ia  in uso; questo è accerta­
to. N ell’anno 1650 il vescovo di C it­
tanova Tommasini, il quale ci ha la 
sciato fra  l ’altro  num erose testimo­
nianze storiche dell’Istria, scriveva 
delle term e e ne vantava il valore 
terapeutico. Egli annota che nella 
valle di Montona, ai p ied i del colle 
Zrenja, sgorga una ricca orgente 
di acqua sulfurea, tan ta  da poter 
m uovere i  m olmi. Egli scrive che 
quest’acqua può curare  le m alattie 
ossee, la  rogna ed altre  m alattie  
della pelle; la canapa, im m ersa in 
quest’acqua diventa in tre  giorni 
bianchissima.

La fam a del p o te re  te rapeu tu  
co dell’acqua si diffuse in  tu tta  1T- 
s tria  specialm ente nel periodo del- 
l ’occiupazione francese, allorché un 
medico rius’cì a  curare i soldati am­
m alati di m alattie della pelle. Da 
allora in  poi si ebbe un continuo 
pellegrinaggio alle term e. Alcune 
persone abbienti, capitalisti di T rie­
ste e di P inguente, presero  a co­
stru ire  sul posto vari edifici e cli­
niche p e r gli am m alati. Al tempo 
dell’A ustria le term e vennero anco­
ra  m aggiorm ente am pliate e diven­
nero famose in tu tta  l ’Europa.

P iù  volte si è posto il problem a, 
negli ultim i anni, della ricostruzio­
ne dello stabilim ento  term ale di 
Santo Stefano. Ma nulla finora è 
sta to  in trapreso  p e r la mancanza 
dei fondi necesari da parte  del di­
stre tto  di Pinguente. O ra che si for­
ma il d istre tto  istrano, il problem a 
si rip resen ta  ne ll’am bito del piano 
di sviluppo di tu tte  le forze produt­
tiv e  della nastra  regione, Ricostrui­
re  le  term e è necessario ed utile, 
soprattu tto  perchè rim pnesa è red­
ditizia, ed anche perchè esse do­
vranno serv ire  agli interessi igie- 
n ico-sanitari dei lavoratori istriani 
in  prim o luogo, e quindi potranno 
fare  da richiam o ai num erosi tu­
risti stranieri. Le te rm e potranno 
in flu ire  affinchè questo territo rio  
passivo riceva, nell’am bito del nuo­

vo Comune, una ricca fonte econo­
mica.

La tem pera tu ra  delle sorgenti 
sulfuree di Santo Stefano è di 32 
gradi Celsius e la radioattiv ità 105,5 
unità Mahe. In  questo senso queste 
term e Sono le uniche in Jogo.sla.via 
adatte  alla te rap ia  delle radio-ema­

nazioni. S. G.

L ’incantevole baia di Val Ovina, a Pola, si è rivelata  un luogo id ea le  p e r i campings

In c o r s o  In
d o l i '  u l t i m o  t r a t t o  d e l  Q u l o t o

Da molti 'anni, anzi đall’indoima- 
ni della IJlheràizj'anej la valle del 
Quieto ha assunto un posto di pri- 
mlaria importanza nelhfeocmomia 
agricola del Buiese. Qui sono avve­
nuti grandi esperimenti di nuove 
colture, sono sorte aziende model­
lo, vii è  stata costruita una rete di 
canali per l’irriigazione che è, si 
può dire, l’ultimo grido della tec­
nica in questo campo. Tutto quan­
to è nato .per la presenza nella valle 

, del fiume omonimo, in  certo qual 
.modo è ’ stato condizionato dali’esi­
stenza del fiume. Si devono infatti 
al Quieto, e riteniamo da sempre, 
la prosperità e le calam ità scritte 
nella storia della valle.

In  altre occasioni -abbiamo nota­
to su queste colonne che quella 
fertilissima striscia di terra che sii 
dilunga ai margini del Quieto spes­
so fell tlrasfo'rmavfi in  una palude 
melmosa. Senza che cadessero piog­
ge eccezionali, quasi ogni anno, 
d’inverno, una marea fangosa cala­
va da  Porta Porto® e sommergeva 
ile colture della ‘bassa valle. Era 
chiaro che, se questa voleva vive­
re, bisognava imbrigliare dii fiume.

L ’opera d f bonifica della valle —• 
la cui idea risale del resto al tem ­
po della dominazione austriaca, sen­
za però mai venire a ttuata  — fu 
intrapresa poco dopo la liberazione. 
In quegli anni era urgente immet­
tere nel girai della nostra ecqno- 
mia ogni possibile risorsa jn un 
tempo quanto p iù  breve. Successe 
così che per riscattare la piana del­
la parte inferiore della valle, la p iù  
vasta e fertile, i  lavori ebbero ini­
zio in quel settore invece ohe nel 
corso superiore del fiume, da dove 
le acque, ingorgandosi, proveni­
vano.

Rimaneva il timore ohe con un 
inverno particolarmente rigido* 1 il 
Quieto potesse portare giù da Por­
ta Porten grandi masse d’acque e poi 
straripare nella bassa valle, cioè 
prepro là dove si sitavano riordinan­
do le colture. Neppure d tecnici si 
nascondevano questo pericolo, ma 
non avevano altra scelta: i mezzi a 
disposizione, mentre bastavano per 
la regolazione della parte inferiore 
del fiume, non erano sufficienti:, per 
la sistemazione del corso superiore; 
e inoltre era necessario che la bas­
sa valle fruttasse al più presto.

I tecnici confidavano che la re­
golazione del basso Quieto avrebbe 
offerto p iù  spazio al passaggio del­
le masse d ’acqùa, evitando così il 
loro 'straripamento. 1 lavori du ra­
rono a lungo, addirittura alcuni an­
ni. Il corso del fiume subì delle 
deviazioni e venne reso p iù  rettili­
neo. Gli argini vennero rafforzati 
ed innalzati.

T utti ì  consigli operai delle or­
ganizzazioni economiche del idistret­
to  d i Capodistria sono stati messi 
al corrente in questi giorni d i un 
im portante problem a ohe richiede la 
loro collaborazione. Si tratta più 
precisam ente di un  invito, che ri­
produciamo per intero.

«L’amminis'traizione del fondo d i­
strettuale d i credito per la costru­
zione d i alloggi -a Capodistria, co­
stituita in  base a decreto del Con­
siglio Esecutivo Federale (Boll. Uff. 
15— 151/55) raccomanda a tu tti i 
consigli operai delle organizzazioni 
economiche idei distretto d i contri­
buire ad alleggerire la critica si­
tuazione degli alloggi .destinando 
parte dei mezzi a loro libera dispo­
sinone al fondo per la  costruzione 
di case.

«Le nostre aziende contano num e­
rosi operai e im piegati che sono 
costretti ad abitare alloggi inade- 
guati a ie  necessità. Ciò influisce i- 
nevitaibilmente sul rendimento nel 
lavoro. Inoltre numerose imprese 
non sono in  grado di procurarsi la 
necessaria manodopera in quanto 
non possono assicurare l’alloggio ad 
operai ed impiegati. In  questo sta­
to d i cose le imprese devono sentir­
si obbligate a adoperarsi per risol­
vere il problema degli alloggi.

«'Appunto per questo è stato co­
stituito il fondo d i credito distret­
tuale. Com pito dii questo è racco­
gliere in uno speciale conto presso 
la Banca d ’Istria a  Capodistria i 
vari mezzi finanziari da destinarsi 
alla costruzione d i case. Le im pre­
se che hanno depositi nel fondo

Accanto a  quest’opera fondamen­
tale, sorgeva la rete d ’irrigazione 
di non minore im portanza. Ricor- 
diarejo che ai rese necessario far 

passare dei «sifoni» addirittura sot­
to il letto 'del fiume. E progrediva 
nello stesso tempo là messa a col­
tura della valle. Cam pi sperimen­
tali si aprivano qua e là, si p ro­
vavano nuove specie e colture. In 
breve la valle  fiorì, offrendo a chi 
la guardava dall’alto una distesa di 
campi simmetrici delim itati dai ca­
nali d ’irrigazione, In un  secondo 
tempo veniva provata la coltivazio­
ne del riso, con buoni risultati, e si 
prospettava la possibilità di creare 
una piantagione di canne per la 
produzione della cellulosa. Mentre 
questa seconda idea veniva, a quan­
to pare, accantonata, altri tentativi 
ed esperimenti proseguivano.

Non è nostra intenzione; di in trat­
tenerci . su quest’ultimi, quanto di 
parlare della regolazione“ in corso 
dell’alta valle.

Questa seconda fase, iniziata ai 
primi dell’anno, doveva portare l ’o­
pera di regolazione 'daU’altezza del­
la fabbrica di laterizi fino a  Porta 
Porten. Ora, gran parte del lavoro 
è stato fatto, m a solo per quanto 
si riferisce all’argine buiese del fiu­
me. Cotn’è noto, il Quieto segna il 
confine tra il distretto di Parenzo 
e quello di Buie. Sappiamo che fra 
i due distretti è stato stipulato un 
accordo per il 'finanziamento dei la­
vori d i bonifica. La regolazione del­

la riva parentina del fiume dovreb­
be cosi cominciare quanto prima.

Torniamo %H’angine buiese del 
Quieto. Q uattro o dinque potenji 
gru scavatrici m ontate su cingoli 
hanno fatto un buon lavoro. L ’ar­
gine destro è stato ripulito, alzato 
e imsomma regolato fin sotto Porta 
Porten. Manca ancora da regolare 
un tratto di circa un  chilometro e 
mozzo; poi tu tta  la  riva buiese del 
Quieto sarà sistemata.

A chi vi passa sopra si offre uno 
spettacolo di grandi masse di terra 
spostate dal letto  del fiume, e que­
sto appare largo, oome un grande 
solco che incide la terra con un 
tag lio  quasi d iritto . iDove invece 
l’opera d i bonifica dece ancora 
giungere, si stenta a credere che si 
tratti dello stesso fiume, tanto il 
suo letto è piccolo e coperto di ster­
pi e arbusti.

Per finire, notiamo che la terra 
tolta al fiume è  destinata a fare da 
fondamenta a una strada che deve 
collegare la bassa valle con Porta 
Porton. Nella bassa valle c’è In fa t­
ti  una strada, quella che proviene 
da Cittanova, ma si arresta all’altez­
za, o quasi, della fabbrica di late­
rizi, dove giunge cioè la prim a fase 
della b o n if ic a . della Valle. Con 
questa seconda fase la strada sarà 
portata a colleigarsii con quella as­
faltata che passa per Porta Porton. 
Allora non occorrerà più, per recar­
si da Buie nella valle del Quieto, 
passare per Cittanova.

Dopo il f e s t i v a l
Le noterelle del cronista polese

Per incrementare la costruzione di alloggi

Invito ai consigli operai
in questione, hanno diritto a fruire 
di crediti per la costruzione idi al­
loggi oppure per l’acquisto di sta­
bili eretti dal fondo stesso. Il b e ­
neficiario del credito deve coprire 
con mezzi propri il 25% della spe­
se preventiva per la costruzione di 
un dato edificio. In  altri termiini, 
il fondo fornisce il 75% della spesa 
prevista alle condizioni contem pla­
te nel suo proprio regolamento. Le 
imprese che depositeranno i propri 
mezzi finanziari nel fondo d i c re­
dito distrettuale, avranno la prece­
denza nella concessione dei crediti.

«Negli altri d istretti le  imprese 
economiche si sono impegnate a de­
positare nel fondo di credito il 40% 
dei propri mezzi di libera disposi*- 
ziorie.

«L’amministrazione del fondo di 
credito distrettuale fa appello a 
tu tti i consigli operai d i indire al 
più presto possibile riunioni straor­
dinarie per constatare le possibili­
tà  finanziarie ideile aziende e  deci­
dere la misura dei mezzi a libera 
disposizione da  affidare, in rate se­
mestrali, al fondo. SI raccomanda 
che la partecipazione non sia- in ­
feriore al 40% del fondò aziendale 
di libera disposizione.

«Le decisioni dei consigli operai 
vanno comunicate alla Banca dT­
stria e rispettivam ente all’ammini­
strazione del fondo di credito d i­
strettuale. Alla stessa ammimistra- 
eii'one possono richiedersi informa­
zioni p iù  particolari. Rivolgersi per­
tanto presso la segreteria per l ’eco- 
niomiia e  i lavori comunali del CPD 
d i Capodistrii»a. .

FOLA, luglio — Ferm atasi la g i­
randola del Festival cinematografico, 
i polesi sono tornati alle normali 
occupazioni fra le quali l e . . .  pre- 
oocuipazioui d i come svagarsi. E ’ 
infatti arcinoto che Pola difetta in 
modo feroce 'di passatempi.. Il Fe­
stival, gran bella cosa, è  stata una 
fulgida stella, durata poco come 
il passaggio di una cometa. Per for­
tuna, di esso sono rimaste le b ri­
ciole: m em bri sparsi delle troupe 
cinematografiche girano ancora per 
la città, i comm enti si sono tu tt’al- 
tro che 'spenti, fioriscano qua e là 
noterelle d i colore.

Si parla molto, ad esempio, delle 
strane scarpe di corda dell’attore 
A nton Nalis, subito osservate ai 
giardini. A ltrettanto discussi dalle 
vecchiette idi Veruida 5 prendisole 
(non molta stoffa) portati a spasso 
dalle abbronzate attrici: «Mamma 
mia, sior-a Gate, ©ossa che vedo; la 
se ricorda ai nostri tem pi quante 
cordele ohe ne saldava ‘ben ' benché 
no passassi aria, dal collo ai pie. 
Adesso dovesse le se vesti de sole 
cordelle l»

Alcuni cineasti dii Zagabria hanno 
assicurato che è p iù  facile trovare 
del pesce nella capitale croata che 
a Pala. 'Si riferivano al pesce di 
mare. Un’altra cosa che trovavano 
strana era il prezzo d i  una corsa in 
autobus dal centro allo stabilimen­
to balneare; 50 dinari. Evidente­
mente il .Festival ha fatto venire in 
mente a qualcuno che era il tem­
po d i «spellare i polli». Dal canto 
suo, Fattore Feiba ha detto  che è 
naturale; bisognava pure che si tro­
vassero i soldi per l’oichestra di un 
locale che suonava fino alle 4 del 
m attino senza che nessuno si de­
gnasse di ascoltarla. T utti infatti a- 
vevano preso la -via 'dell’Arena,

Noterelle se no trovano, in questi 
giorni, per tutti i gusti. A partire 
dalla solenne insolazione stam pata­
si sui dorsi una volta rosei dei cal­
ciatori viennesi del Rapid, che han­
no divorato centinaia d i gelati nel­
la speranza d i alleviare il morso 
delle scottature. Ci sono poi le p e t­
tinature alla Marion Brando, appar­
se per la prim a volta in  città la set­
tim ana scorsa. I  proprietari d i co­
tanta testa — quattro capelli cortis­
simi pettinati sulla fronte — erano 
due attori della «Jadran-Film», Na­
turalm ente, meliti occhi, sgranati. 
«Par che i gabbi cia.pado un socio 
de acqua sulla testa» ha esclamato 
uno della «mularià».

R. FARaNA

CRONACHETTE
A BUIE

NATI: Jurišev® Maria, d i Josip 
e Zubin Nevia; Altin Nella, di Um­
berto e di Pucer Giustina; Bratoš 
Milenka, d i Vinko e di. Volarič Jo­
sipa; GigU'j W alter, di Stellio e  di

Anna; Makovac Jadran di 
e d i Savrom Jolanda; Koci-

Ivančič 
Franjo
jančič Franco, d i Ernesto e di Pre­
laz Maria.

MATRIMONI: R adin Antonio, 
agricoltore, di anni 25, con Koslo- 
v.ié Gisella, casalinga, di. anni 18; 
Zanetbra Libero, agricoltore, di anni 
29, con Benčič Maria, casalinga, di 
anni 20.

CAPODISTRIA
NASCITE: Urban Liliana d i Milan 

e PuhaT M aria; Pečar Romana di 
Edvard e Ucman Anna; H rvatin 
Bino di Danilo e Kotel ja Ivanka; 
Fi'listun M arinella dii Narciso e 
Pus tetta Adelia; Luša Silvo di 
Silvo e Petek Cvetka; M ajer L u­
ciano d l Silvano e Olenilc Cvetka; 
Giassi 'Mario d i Francesco e lo n ­
čić Carolina; Nauidiič Rafko di 
Giorgio e Fusilli Nives. 

MATRIMONI: Božić Jožef d i anni 
'21, cameriere, con Trost Jožefa 
di anni 19, cameriera.

DECESSI: Škerlj Zoran d i anni 56; 
Pelaschiar Francesco d i anni 72.

ISOLA
MATRIMONI: Zaro Oliano d i anni 

26, agricoltore, con Felluga L u ­
cia d i anni 22, operaia; Mljač Ro­
dolfo d i anni '25, meccanico, con 
Gorane C lara d i anni 22, im pie­
gata.

PIRANO
DECESSI; Martinčič Santo d i an­

n i 51; Zarotil nata Pagliaro M a­
ria di anni 82.

L'avvocato Sedmak Alberto-Dra- 
go ha aperto il proprio studio lega­
le lin Pirano via Domenico Conten­
to (dietro la  trattoria «Alla nave»). 

*
E ’ stato smarrito a  Pirano un por­

tafoglio  contenente docum enti in­
testati a  H rvatin Guido, e denaro. 
Il rm venitore è  pregato di riportare
i docum enti alla stazione della D i­
fesa popolare d i Pirano, trattenen­
do il denaro.

LE GELEBRAZiON
DEL 2 2  L U G L I O

In  tutta la  Slovenia, la da ta  del 
22 luglio, Mesimo anniversario del­
la insurrezione popolare è stata ce ­
lebrata con una serie d i m anifesta­
zioni. A Urh, presso Lubiana, è 
stato inaugurato il monumento eret­
to  alla memoria delle vittim e del 
'terrore belogardista. D innanzi ad 
una folla di migliaia di persone, ha 
parlato il compagno Hočevar 
Franc, presidente dell’Unione com­
batten ti della Slovenia. Ha assisti­
to  alla cerimonia pure il presidente 
del Consiglio esecutivo della iSlo- 
venia, Boris Kraigher. A Celje si 
è svolta una grande parata delle 
forze d i presidio, dei giovani spor­
tivi e delle società d i educazione 
fisica «Partizan». .1 corrieri p arti­
giani della Slovenia si sono invece 
riuniti a Ivančna Gorica, presso 
Lubiana, per celebrare degnamente 
il 22 luglio. Anche nel distretto di 
Capodistria la celebrazione del-l’an- 
nive.rs.ario delfllnsurrezione popola­
re in Slovenia sì è svolta degna­
mente. Nella serata del 21 luglio 
falò simbolici hanno fiammeggiato 
sulle colline. Nella stessa giornata 
a Capodistria, Isola, Pirano, Mare­
zige, Šmarje ed in altri centri m i­
nori sono state tenute riunioni ce­
lebrative con program m i culturali.

N ella m attinata d i venerdì ha 
avuto luogo nello storico castello di 
Socerb, un raduno d i pattuglie par- 
tigiane del Comune d i Capodistria. 
A l raduno hanno partecipato oltre 
250 ex com battenti della Lotta po ­
polare di liberazione, ed  una folla 
di popolo. Ha parlato p e r l’occasio­
ne il segretario dell’Unione sociali­
sta dei lavoratori del Comune di 
Capodistria, Vido Vremec il  quale, 
dopo aver sottolineato il grande si­
gnificato del 22 luglio, ha  invitato i 
com battenti ad essere prim i nella 
lotta per l’edificazione socialista, 
eosì come lo erano nella lotta con­
tro l ’ocoupatore nazifascista.

Si è svolto po i un breve progra- 
igramma culturale, presentato dal 
complesso bandistico di Pirano— 
Santa Lucia e  dal coro maschile 
della società artistico culturale ope­
raia «Svoboda» dii Capodistria, e di 
allievi del corso recitatori d i Ca­
podistria.

E ’ seguita quindi una festa po­
polare, protrattasi sino e tarda se­
ra. A Lokve, presso Diivaccia, è 
sitato inaugurato il monum ento alla 
memoria dei caduti. Pfer l’occasione 
si è svolto u n  raduno partigiano, 
organizzato da ll’Unione idjei com­
batten ti di quel Comune. C elebra­
zioni si sono svolte pure iin altre 
località del Litorale. S. A.

Catturato uno squalo
nel golfo di Capodistria

Il pescatore capodistriano Totto 
Piero, nella no tte  tra  giovedì e ve­
nerdì, ha fa tto  una pesca inusitata. 
In fatti, uscito p e r  pescare sardoni 
e sardelle, nel bel mezzo del gol­
fo di C apodistria, avvistò la p inna 
di uno squalo, la  «cagniga» come 
lo chiam ano i nostri pescatori. Vi­
sto il pescecane, divisò di c a ttu ra r­
lo, e calò in acqua un apposito amo 
d ’acciaio, con una abbondante esca. 
Lo squalo, visto il boccone, ap rì 
le  .s'ue fauci e inghiottì amo ed esca, 
rim anendo in trappola. T ra tto  a 
bordo, m isurava due m etri di lun­
ghezza.

I pescatori C apodistriani Bacci 
Nicolò e M unaro hanno avvistato  
negli scorisi giorni alcuni pescicani 
nelle acque del1 golfo, p e r cui i ba­
gnanti, a salvaguardia della loro in­
colum ità personale, sono in v ita ti a 
non spingersi troppo al largo.

Venuto da Albona in cerca di la­
voro, Lijelčić Silvano ha dato  p ro ­
va d i voler «lavorare» in modo p a r­
ticolare. Alloggiò una notte a l . «Ru­
darski Savski Dom» idi Spicciole as­
sieme a vari altri operai. Senondhè 
il giorno seguente 'gli altri se ne 
andarono in gita a Capodistria o f­
frendo cóis-i .Poppo«!unità all’intrai- 
prendente Silvano d i m ettere in 
pratica alcune Cognizioni quanto- 
mai sim patiche: «prelevò», «con la 
massima delicatezza, alcuni ab iti ap ­
partenenti ai compagni d i una not­
te, il tutto p e r un  valore d i dinari
30.000.

Arrostato, il Ljeléié, è stato p ro­
cessato dal T ribunale d i Pirano che
10 ha condannato a  cinque m esi di 
reclusione.

*
A 25 giorni d i arresto, è  stato 

condannato certo Orlič Ivan di Ve­
glia, colpevole di aver Ingiuriato 
alcuni m em bri -della D ifesa Popola­
re che erano intervenuti per porre 
fine al chiasso da  lui sollevato in 
u n ’osteria di Pirano. L 'Orlič era 
venuto a Pirano con l ’intento d i ac­
quistare legname da  costruzione 
per una barca, ma, scoraggiato per
11 non -riuscito acquisto, s i  era rin­
tanato In u n ’osteria ubriacandosi e 
m ettendo in subbuglio il locale. 
L ’intervento della D ifesa pose fine 
alla sua gita piuttosto m al riuscita.

*

Il T ribunale d i Pirano ha  esami­
nato in  questi giorni pure le causa 
concernente Biusdon Aldo. Questi 
ha dovuto rispondere all’accusa di 
aver rubato 18 kg. d i bronzo per un 
valore d i 4.500 dinari presso il Can­
tiere d i Pirano. In  sua difesa, il 
Busdon ha detto  d i aver comperato 
il bronzo a Fiume da uno scono­
sciuto, m a gli operali del Cantiere 
gli hanno dato una palese smentita, 
riconoscendo ,i pezzi quale proprie­
tà della loro impresa. E ’ stato con­
dannato a 15 giorni idi arresto.

IL COMITATO POPOLARE 
DEL COMUNE DI UMAGO

Porge a tutti cittadini i piu’ sentiti auguri 
in ocassione del 27 luglio - Giornata dell1 Insurre­

zione del popolo della Croazia
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ENKALE GRAFICA
HELLA CAPITALE SLOVENA
LUBIANA, luglio — * E ’ la modo d i confrontare i lavo- secondo prem io per un rin­

volta nella storia che ri di artisti nostrani con quel- porto di dinari 200.000 a
degli autori stranieri. France Mihelič (Jugoslavia);

Alla M ostra Intem azionale 100.000 dinari a Fritz Paul
Heinz Kliemamn

„(ima
Moderna Galleria di L u­

cana registra un  sì rampar-.

Qiafici. .Non è
ta]e esposizione ha luogo 
‘joprio nella capitale slove­
ni, Lubiana, .grazie alla prò- Sud, Canada, Ungheria, Pae- 
,rja posfeione e  specdalmen- si Bassi, Polonia, Romania, 
™ ____ - r i ’grazie all’attività

ijffte avvenimento quale la di 'Lulbiana prendono parte i (Svizzera);
. Mostra Internazionale di seguenti stati: Austria, Belgio, (Germania); Loijze Spacai (I-, 

per caso che Bulgaria, Cecoslovacchia, Da- taira); 75.000 dinari ad An- 
oimarca,' Finlandia, Francia, thony Gross (Inghilterra); 
Italia, G iappone, Africa! del Johnny Friedlaender («Ecole

de Paris»); Jean Jacques de 
Grave (Belgio); 50.000 dimo- 

svolta URSS, Svizzera, Turchia, ri a Voitto Vikavnem (Finlan- 
L“egH ultimi anni dalla Mo- Gran Bretagna, G erm ania. dia), Andrzei Rudzinski (Po­
iima Galleria, è  divenuta ooc. e U. S. A. Espone pure Ionia). Altamente elogiata dal 
‘a centro culturale noto ed l’«Ecole de Paris» che conta comitato organizzatore è stata 
p rezza to  in  tu tta  Europa, nella propria coPezione au- la signora Germaine Richier
lA’idea idi tenere tale rnanife- tori appartenenti a vari sta- («Ecole de Paris»),
cariane nella vicina Dubia- ti. Ricordiamo pure alcuni Da quanto detto, appare e-

è venuta agli organizzato- nomi d i jugoslavi con resi- vedente ohe la mostra ha  a-
denza stabile all’estero, quali vuto pieno successo facendo-

______ _________  .... . Mušič Zoran, Pilon Veno e ci conoscere i migliori lavo-
■i artisti sloveni, specialinen- Staack Zora (Ecole de Pa- ri contem poranei d i tu tto  il
L d,i France Mihelič che risi. Certiieoi August e Spa- mondo e, soprattutto, m etten­

do per. la prim a volta a oon- 
Dei nostri artisti presenti tatto  Oriente ad  Occidente 

all’esposizicme ricorderemo: nel campo dell’arte  grafica.
Kmart Albert, La I  Mostra Intemazionale

________ ____  Restek Josip, Grafica di Lulbiana trova
, r̂e d i artisti stranieri in d i- Selan Gliha, Vilko di Žaga- l ’approvazione dei maggiori 
u>rse esposizioni allestite bria; Celic Stojan, Karanovié esponenti culturali del nostro 
propre però ‘d a  organizzato- Boško, Srbinović Mladen, Si- Paese e di tutti: i rappresen- 
I; stranieri. E ’ questa la .pri- vert Aleksander di Belgrado-, tanti degli Stati che ad essa 
na volta invece che il deli- Debenjak Riko, Jakac Boži- prendono parte. La Mostra 
cato compito di preparare la dar, Kralj Tone, Males Mi- rimarrà omertà fino al 4 set- 
flostra è stato  assunto d a  uo- ha, Mihelič France, Pogač- temibre 1955. M AVIL

nitk Marija, Pregelj Marijo i  _ _ _ _ _ _ _ _ _
Sedej Maksim d i Lulbiana.

La Commissione Intem a- 
jtra partecipano 155 autori zianale, presieduta dal p ro- 
ji 22 stati diversi con 704 fessure accademico Božidar 
ielle loro m igliori opere. Il Jakac, ha prem iato i  miglio- 
outnero e la varietà dei gra- ri lavori. Prim o prem io per 
jici accontentano il pubblico un im porto d i 250.000 dina- 
più esigente il quale ha pure ri ad Armin Lanđaok (USA),

in seguito a i grandi suc- 
>ssi riscossi all’estero da  -va- 
artisti sloveni, specialmen- 

,e di France Mihelič che ris), Černigoj August 
;!tJla scorsa Biennale d i Ve- cal Lojze (Italia). 
neffla e 'stato altam ente elo,- 
giat o-
1 Finora abbiam o avuto spes- Borčič Vesna, 
ijO occasione di am m irare o- Priča Zlatko,

CURIOSITÀ’ FER TUTTI

M U ST A FA PRINCIPE PERFETTO
Orrendo delitto di un pittore giapponese - Muore improvvisamente agli esami 
d’italiano - Non attacca con lui la . , . prova del fuoco. Sciopero di carcerieri

P er circa otto mesi un gio­
vane indiano ha preso in 
giro alcuni circoli diplom ati­
ci di Londra e l’«alta società» 
britannica della capitale in­
glese spacciandosi quale p rin ­
cipe appartenen te  ad una no-

nizzano conferenze s'u paesi disse': «Principe, è s trto  uno grado di Sopportare qualsia- 
stran ieri al fine di stabili- scherzo piacevole 
re dei collegamenti. Il p rin - più.» P iuttosto m ale ri nasero
cipe avrebbe dovuto instau­
ra re  dei con tatti tra  il Rota­
ry  Club e l ’Afganistan! 

M ustafà seppe p rocurarsi
ta  famiglia de ll’Afganistan. per l’occasione una lussuosa 
L ’affare ebbe term ine quan- autom obile con autista in li­
do cominciò ad interes'sarse- vrea. Indossò un abito afga­
ne l’am basciatore afganista- nis'.ano molto elegante e sep- 
no.

Il giovane pakistano, p ro­
veniente da una famiglia del-

invece coloro che tanti onori 
avevano tribu ta to  all in tra ­
prendente  Mustafà.

\  *

Ha avuto term ine  a Tokio

si colpo, p u n tu ra  ecc., senza 
sentire dolore. Il piccilo Ri­
chard non sente nè il caldo 
nè il freddo ed è insensibile 
pu re  alla co rren te  e lettrica. 
Una volta, da bam bino, un 
pò di polvere gli e ra  en tra ­
ta in un occhio: se l ’era  stra­

to  grande sensazione in quan­
to il caso che tra tta v a  era 

pe pa rla re  molto bene. L ’ef- davver0 insolito. L ’in putrt.o

un processo che ha provoca- finato  ta lm ente ’forte in  quel-

fetto  non mancò.
Nei giorni e mesi che se­

san Osman M ustafa studiava 
a Londra. Membro di un cir-

la media borghesia, Sied Ha- guirono il giovane Mustafà
ricevette  tanti inviti da non 
sapere in  quale p arte  recar- 

colo londinese, proclamò un 3*- *-o invitarono pure vari 
giorno, in occasione di una diplom atici. Sapeva «brilla- 
cerim onia che stava avendo ie>> s* Bene che persino il ca- 
luogo al circolo, di essere un Pp di un comune londinese

è stato condannato alla pena 
capitale: Si chiam a Sadami- 
k i H irasava ed è p itto re  di 
professione. Il suo delitto lo 
commise sete anni fa, m a ap-

la occasione che i chirurghi 
erano riusciti a sa lvarg lie lo 'a  
stento. R ecentem ente si se­
dótte disitrajttamente su d)i 
una stufa accesa. Non sentì 
nulla, nemm eno che la ca r­
ne com inciava a b ruciare  e 
se qualcuno non se ne fosse

pena quest anno la co. a ven- accort;0 a t empo, il ragazzo

principe afganistano, ma che

ne alla luce.
Il baldo p itto re  decise un 

bel giorno di svegliare una 
banca, semonchè si trovava 
privo di una banda che lo 
aiutasse e di esperienza (.ho 
gli perm ettesse di svolgere 
da solo l ’ardua im presa. De-

::v.ir ä&CJS*

prim o posto alla Biennale di Lubiana 
Landeck Armin (USA), Colossum 1954. Ha ottenuto

.nini culturali del nostro Pae- 
je. Il loro lavoro è stato co­
gnato dal suocesso: alla mo- LIN A  C A V A L IE R I DONNA  £

diede in suo onore un gran 
preferiva vivere s'otto falso de ricevimeno. 
nome per comodila. La no- La cosa durava da otto me- 
tizia si propagò con la massi- si. N aturalm ente il «princi­
pia velocità ed alcuni gior- pe» evitava con cura Tam­
ni dopo il «principe» ricevet- bascìatore afganistano che a- cise pertan to  di agire in rr.a-
te un gentile invito a soste- veva nel frattem po affidato n iera silenziosa senza in ter­
nere una conferenza nel Ro- l’affare a Scoltand Yard. Un vento di arm i da fuoco o af-
ta ry  Club. E’ questo un cir- giorno, infine, il «principe» si fari del genere,
colo assai noto dove si Viuni- trovò faccia a faccia con Tin- Si presentò dal d iretto re
scono uomini d ’affari ed in- desiderato am basciatore che della banca in qualità  di me-
tellettuali, e spesso si orga- con la m assim a gentilezza gli dico e si interessò assai della

salu te  del personale, tastando 
polsi e sollevando palpebre. 
Infine decise che una p illo la 
Contro la dissenteria avreb­
be fatto  bene a tu tti. Comin­
ciò a d istribu ire  pillole agli 
im piegati che* dovettero berle

sarebbe rim asto senza gam­
be. I genitori gli hanno fat- 
to uno speciale vestito che 
lo difende da eventuali inci­
den ti e ogni sera lo visitano 
Scrupolosamente alla  ricerca 
di qualche ferita .

Tlafyowzi tenibili
EBBE IL MONDO AI SUOI PIEDI
l’affascinante e brava tra s tev e rin a
Prossimamente sullo schermo le vicende ed i successi di quella che fu una delle piu applaudite ugole del globo

Forse nessuna donna che Ed invece quei suoi canti tura della sua vita. Il mara- teatro. Ella resiste qualche Ma in America durante u- 
si dedicò all’arte ebbe come -  di passerotta vagabonda col- jà l’ha mandata a prendere mese, le sembra di essere fe- na tournée al Metropolitan,
Lina Cavalieri una vita così piscono le orecchie d i un con la sua carrozza persona-, lice fino al giorno in cui il insieme a Caruso, ella incon- 
ricca di imprevisti attraverso modesto maestro di musica il le che però trasporta l’attri- richiamo è troppo . forte ed tra un certo Bob Chanler, 
la quale ella passò lasciando quale gratis si presta a dai le ce attraverso strade solitarie ella abbandona la corona del pittore multimilionario, anima 
sempre il segno deila sua qilalche lezione e ad insegnar- fino in aperta campagna. Spa- principe boiardo per rimette- di yankee e cuore d’artista andati male, scappano da ca- franchi al mese, mentre i pri

Nel Kentucky (USA) si sta 
lavorando alla costruzione di 
una grande diga. Essendo 
stato lanciato un concorso per 
un posto presso tali lavori, 
ogni candidato ha dovuto ri­
spondere a una serie di do­
mande. Un giovanotto, leg­
gendo la prima domanda che 
chiedeva «cosa significa'l’i­
drodinamica?», ha risposto 
dopo aver riflettuto un po’,: 

alla sua presènza. Poco dopo "E-ssa significa che io questo 
16 cadaveri e lui erano, gli imP‘eg° non lo piglio»! 
unici padroni della banca,
II p itto re  aveva dato agli im­
p iegati del veleno che li ave­
va fa tti m orire dopo atro­
ci dolori. La presenza dei 
m orti non im pedì p e r  nien­
te  a ll’assassino di svaligiare 
la cassaforte. Ci sono voluti 
sette anni p e r  riuscire  a sco­
p rire  l ’autore dell'orrendo 
delitto.

Non s'ono ra r i i casi di ra ­
gazzi che, a causa «U esami

*

E’ alquanto fuori del co­
mune lo sciopero avvenuto 
recentemente in Francia: cir­
ca 800 carcerieri hanno scio­
perato per 24 ore. Con lo 
sciopero i carcerieri voglio­
no forzare gli organi superi­
ori ad accorgersi che i con­
dannati ricevono una paga 
migliore degli stessi incari­
cati alla loro sorveglianza. In­
fatti, la paga degli scioperan­
ti ammonta a 25— 30 mila

Come a ll’epoca della grande delinquenza am ericana, due 
bande rivali, m ontate  su tre  autom obili, si sono scontrate 
in un conflitto a fuoco p e r le vie di Chicago, e la nostra 
loto m ostra le tragiche conseguenze ■ della sparatoria. Ma 
il raccaprinciante è che si tra tta  di bande di ragazzi tr a  
,ii 11 e i 18 anni. Il m orto K. Sloboda, ha 17 anni, il suo

candida anima d’un candore le l’arte di essere semplice ventata ella chiama aiuto e re tra le sue chiome corvine stravagante il quale una sera sa 0 S1 ammazzano. In Italia,
fatto di viva sensibilità e in- nell’espressione e intonata si getta dalla carrozza ripor- quella di cartapesta ch’ella le dice: «Volete sposarmi?» alcuni mesi fa, si verificò un
sieme di trepidante amore nell’azzeccar le note. tondo una ferita la cui cica- preferisce e che la fa più Ed ella argutamente risponde: cas1> abbastanza insolito.
sicché anche le sue avventa- trice le resterà per sempre. bella. «Se anche vi sposassi nè le Nella città di Cesena, in
re sentimentali diventano INVITO A LL ’APPLAUSO _ ririMTAij Torna teatr0 e affronta vostre ricchezze nè la vostra una scuola professionale fem-
poi un lieve episodio di gen- Sicché un bel giorno sull’u- PAURA D pCLl U OMI N I  fa iirica con una lunga tour. vofanfa potrebbero tenermi m inile, una
tilezza che non getta, come sci0 di un povero teatrino di Da <Iuel momento ha pau- nòe in Italia e all’estero,
quasi sempre accade alle at- piazza Navona viene posto ra degli uomini e pensa solo
trici, alcuna ombra sulla sua un vistoso cartellone il quale alla.-sua arte. L amore d ai- 
figura. I invita il pubblico ed entrare fronde non ha ancora tocca

Nata da padre marchigiano ed applaudire per pochi bai- 
e da madre viterbese, Lina occhi «la signorina Natalina 
Cavalieri fu  fin da bambina Cavalieri, cantante italiana», 
irrequieta sicché i genitori E’ un debutto davvero soon-

uccisore, Clem ent Macis, 14. L ’episodio si inserisce in una dicevano che aveva in animo certante. Lina ha quattordici 
rraoira e nrenceunante serie: casi analoghi si sono veri- j sette spiriti che la facevan anni, i genitori non le hannagica e preoccupante serie: casi analoghi si sono .v e ri­

ficati recentem ente a Londra e a New York. pm
suo

birichina e indocile. Il voluto nemmeno fare un ve- 
regno è per molti anni stirino nuovo e così l’impre-

o il suo cuore tenacemente 
chiuso ad ogni flirt o passeg­
gero idillio. E’ da ragazza sa­
na, di sentimenti purissimi, 
una trasteverina insamma che 
dovrà cedere solo più tardi 
quando le parrà di essere

gionieri percepiscono mensil­
m e n te  40 mila franchi. Per­
sino le uniformi dei carcerie­
ri sono di qualità tale che, 
affatto di riceverle, viene 
loro consigliato di non lavar­
le perchè rischierebbero di 
rompersi.

*

Ha sede a Londra la Com­
missione internazionale per

r -,------ --------— „ -----  t la caccia alle balene. Ogni
trombilo avveniva. Appas- rendita annua, molti gioielli m en te> constatarono la m orte anno essa esamina i rapporti 
sic:::'a di automobilismo a- e l’affetto del marito che sem- della fanciulla avvenuta p e r riferentisi alla stagione pas-

ragazza cadde
presso di voi più di una set- im provvisam ente al suola 

A Firenze, dove durante la rimana». «Bene, risponde m ent( e stava sostenendo gli 
guerra si rifugiò. per perire Bob, vogliamo provare?» E e:sami d ’italiano. I professo- 
miseramente il 7 febbraio Lina accetta. Si sposano, ella r * pensarono si tra ttasse  di 
1944 durante un bombarda- riceve in regalo tre palazzi, uno svenimento, senonchè i 

c orèo, ebbe poi un’altra me- una proprietà terriera, una m edici, chiam ati immediata-

vs'sa proso al sue servizio un bra deciso a farla innamora- debolezza al cuore. La ragaz- 
g '« rane artista raccomanda- re. za era  sta ta  a suo tempo eso-
to]e da ora dama deWaristo- Allo scadere della settima- n era ta  Pu re dalla ginnastica,

PROSSIMAMENTE

IRT STORIE D’AMORE

..................... conquistata veramente da un crazia sua amica. na Lina scompare e ottiene ma nessuno aveva m ai sos'pet-
ii vecchio quartiere con le 7ario”per"superare“ìe difficol- giovane tenente della guar- u  giovane era stato al suo H divorzio. Il matrimonio non *a t° che 11 suo c“ or<a fosse
sue ppvere strade e la sua tà, commosso dall’entusiasmo dia imperiale russa il prm- fianco un guidatore perfetto rappresentava per lei la feli- debole sino al punto da non
povera gente attraverso il della sua protetta, le ha an- cipe Alessandro Bariatinsky. e un servitore fedelissimo e d tà  finché torna in Patria e P°le r  « e s t e r e  ad una gran-
quale passa come una folata ticipata addirittura l’intera E la ragazza di trastevere compitissimo finché dopo al- quésta volta si unisce a Lu- đe emozione. 
d’aria fresca irraggiante feli- mesata perchè ella possa in- che sulla scena aveva porta- cune settimane alTimprovvi- ciano Muratore, celebre tena­
cità e desiderio di vivere e dossare quel modesto ma gra- f° solo ^corone di cartapesta, so scomparve e il giorno re, con il quale fonda un 1- I  neurologi britann ici si

num ero sia eseguito senza 1j conoscere il mondo. Le sue zioso abìtuccio di cretone che sa-li all alitare con una pro- stesso fa ju recapitato un hi- stituto di bellezza, si ritira stanno occupando già da

Sui nostri schermi

sata e decide quindi del nu­
mero di balene che si po­
tranno cacciare in futuro. 
Quest’anno la commissione è 
seriamente impensierita: se 
non si provvederà immedia­
tamente a diminuire il nu­
mero di balene da cacciare^ 
tra poco tale mammifero 
scomparità del tutto dalla 
faccia della terra. Sembra

Questo film o np ibus si re te  di sicurezza. Nonostante prime importanti impressioni modella il suo acerbo corpi- fonda amarezza:  ̂per l amore glfatt0 Con il quale il fuggia- dalle scene e poi ormai stan- tempo del rarissim o caso di che la commissione deciderà 
compone di tre  storie d’amo- il reale pericolo, il salto pe- sono i baracconi di un mo- oino e con molti nastri al aveva dovuto rinunciare al sco «confessava la sua colpa», ca va ad abitare in una sua un ragazzino di Pem bury, Ri- di proibire tale caccia per un

____________   - O : — _______  ! . .   !________ I ’  L.’ - m - o o o / i  B i n t !  f 'V i a T 'H  R l i c c o l  i l  m i t i l o  ò  it o  —,*—7 „  J; ,.. _  _ . . •;e. La prim a, in tFo lata  «L a- ricoloso viene effe ttua to  sen- desto Luna Park che ha get- collo dai sgargianti colori fa
manie geloso» p arla  di una 
ballerina costre tta  a non dan­
zare a causa del cuore mala- 

La sua passione p e r la 
lanza però è p iù  grande del­
la paura di m orire. Un fa­

za conseguenze. I due si ac- tato le tende nella piazza Cu- apparire ancor più pallido il 
corgono di volersi bene e la- glieimo Pepe. Ella passa lun- suo delicato visetto sul quale 
sciapo per sem pre il loro ri- ghe ore con il piccolo naso splendono come due magiche 
schioso m estiere. all’insù all’aria intenta a ri- nere perle i suoi spaventati

Il film è un technicolor mirare gli stravaganti spetta- occhioni. 
am ericano in terp re ta to  da coli che gli imbonitori pre- E’ il principio del succes-

Si espone
a Portorose

muso im presario la p rega di P ie r Angeli, E thel Barrym o- sentano sull’uscio dei barac- so perchè ella è fatta cóme
non abbandonare la  ca rrie ­
ra Essa rito rna  a danzare ma 
poco dopo muore.
) Il secondo racconto, «Si­

re, Leslie Caron, K irk Dou- coni per invitare il pubblico U pubblico vuole che

«Signora, le scriveva Lauti- villa presso Rieti, 
sta, è giunto 11 momento di 
abbassare il sipario sulla 
commedia. V,i ho adorata so­
pra ogni cosa al mondo. La 
riservat-eizEa del vostro con­
tegno mi 'ha reso folle. Ho 
voluto esservi ignoto nella

chard  Russel il quale è in periodo di tre anni.

gnorina», n a rra  la storia di 
una giovane che si trova oc­
cupata quale governarne nel­
la casa di un diplomatico a- 
mericano. J1 figlio di que­
sto, al quale Dona ten ta  sen­
za risultato  di insegnare il 
francese, non può Soppor­
tarla e lo rivoltano special­
mente i versi francesi che lei 
n«n m anca m ai di leggergli.
Lui desidera d iventare un 
giovanotto che non abbia bi­
sogno della governante. Tale 
desiderio d iventa realtà per 
una notte sola grazie a ll’aiu- see

glas, Farley  G ranger, Jam es 
Mason, Moira Shearer e 
Agnes Moorehead. La regia è 
di G ottfried R einhaldt e Vin­
cente Minnelli.

, ______ sta
ad entrare. un’artista sta pur quattordì-

Le piace quel mondo fot- venne: tutta brio e sentimen­
to di grida e di eccitazione, t0, tuttar-grazia e segreto fa-
quel povero mondo di guitti scino. Con il suo vestitino da 
che stringono la cintola ma trenta lire comprato a Campo 
ostentano una innaturale fe- de’ Fiori, Lina «vola» verso
stosìtà e non avendo quei fa gloria -dapprima in altre
pochi soldi per pagarsi il bi- sale poi al Costanzi. Ha un
glietto d’entrata penetra fur- repertorio abbastanza popo-
tivamente da agile portoghe- fare: «La ciociara», «Punico-
se tra le gambe delle mosche- U» e «La francesa» del Co-
re o tra quelle degli spetta- sta. Ma durante un fastoso
tori sedendosi poi ai primi carnevale al Costanzi ciprie
posti per ammirare la mimi- eletta reginetta 4' bellezza e
ca grossolana dei presentato- gli impresari cominciano a
ri o le evoluzioni delle can- disputarsela. Il pubblico ro­
tanti che a quel tempo si mano non le lesina gli ap-

Ma l’interrogato non capi- chiamavano chantose ed eser- plausi e poi quello napoleta-
e. A llora Lamico fa il ge- citavano un fascino strano no la porta in trionfo. Da

sul pubblico per i loro modi Napoli la colomba che ormai
«stranieri» accuratamente oc- ha messo la ali, parte per Pa-
cultanti le origini plebee. rigì e la conquista della ca- 

L ’animo di Lina assorbe pitale della canzone e delle
come una asciutta spugna Follies le procura contratti e
quelle visioni, quei gesti, fa fama sicura,
quelle parole che ella va poi A Londra durante una tour- 
ripetendo a casa tra uno nèe accetta inviti a pranzo
scappacoione e l’altro del pa- e tra gli altri quello di un
dre e una sgridata della ma- lord dove incontra un poten-

mezzanottte egli deve scappa- domanda di sposarmi non fos- dre ì quali vorrebbero inve- .te marafà che si innajnora di
re. Nel suo letto  rid iven ta  se nata dopo lunga m edita- ce che la ragazza si facesse fai e la invita nel suo palaz-
uuovamente piccolo. Il giorno zjone fra  i lib ri di poesie educata e gentile per trovare zo. Ella accetta e le tocca

Sp ifyo ta tu ie-
LEZIONE DI STORIA IN 

UNA SCUOLA DI FIRENZE
— Come si chiam ava — do­

manda il professore ad un al­
lievo — il m arito  di Elenà?

Un amico suggerendo bi­
sbiglia: — Menelao.

Nella bella e vasta sala 
della Casa del popolo di Por- 
torse ha avuto luogo in questi mila realtà. Ho compreso che 
giorni la Mostra repubblica- è follia sperare d i essere a- 
na di fotografie artistiche or- mato da  voi, che non pensa- 
ganizzata dall’Unione Foto- te e non vivete adesso se non 
cine Amatori della Slovenia. per la vostra arte. Rinuncio 

Allestita con ottimo gusto, alla incognita: sono il duca 
la mostra offriva un numero Raimondo di T.. che ha ten- 
considerevole di fotografie tato d i condurre insieme Con 
fatte da numerosi foto-cima- Tanto, l’anima vostra che 
tori sloveni, che hanno dimo- credeva raggiungibile. Mi so­
strato in tale occasione di sa- no ingannato. Con la vostra 
per «manovrare» la macchina vettura lascio nel garage dei 
fotografica. . miei desideri insoddisfatti,

Fiori, paesaggi, costruzioni uno dei p iù  bei sogni della 
di rara bellezza architettoni- mia vita. Nel piccolo astuc­
ca, bambini, ecc., hanno col­
pito l’attenzione del fotogra­
fo che li ha ritratti con au­
tentica maestria.

ge­
sto di lavarsi le m ani. E l’al­
tro  con un lampo di genio: 

— Ponzio Pilato!

DIARIO INTIMO
«. . . ma quando finito il 

ballo continuò ad ondeggiare 
ed a levare le gambe all’aria 

una bella sera ta  m a quando roteando fra  i tavolini, ebbi 
l'orologio sta battendo  la ü  prim o sospetto che la sua

ciò che vi unisco troverete 
lire 1200 im porto di due m en­
sili di «meccanico» che ave­
te voluto pagarmi, troverete

lo di una «strega». Egli si 
trasforma ad un tra tto  in un 
dovane di v e n t’apni. Passeg­
giando nel parco  incontra la 
Propria governante, si inna- 
tnora di lei e i versi france­
si gli diventano di colpo sim­
patici. Trascorrono assieme

tegnente, quando la gover- ohe tanto amavo», 
riante vuole a llontanarsi, con _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
le lacrim e agli occhi, la p re­

la  di rim anere vicino a lui. 
fi1 La terza storia ha p e r  ti­

tolo «Eroi, del trapezio» e 
Parla di un giovane e famo­
so acrobata la  cui compagna 
di lavoro è m orta in ’ occa­
sione di una rappres’entazio- 
Oe m entre stava eseguendo 
un num ero pericoloso. Lui è 
disperato perchè tu tti pensa-, 
no che la causa della disgra­
zia sia sua. Benché avesse de­
riso di non lavorare più, ri­
comincia a salire su l trape­
zio dopo aver incontrato una 
donna il cui m arito  è stato 
fucilato dai tedeschi. Nessu­
no dei due desidera vivere e 
si preparano  per l ’esecuzio­
ne di un num ero pericolosis­
simo. A lla p rova generale 
l’impresario pretende che il

presto un degno partito. la prima tragicomica avven­

iva fotografica che ha otte- ancora un modesto ricordo 
auto la maggior considerazio- di questa pagina originale 
ne da parte dei critici è della vostra stranissima vita. 
«Miting» che ritrae degli ap- Parto per pensarvi nel sRen- 
parecchi dai quali paracadu- zio del mio cuore ammalato, 
tisti si sono lanciati nel vuo- peT ricordarvi nel dolore del­
to. Ottmia la foto «Mihec» là mia pace perduta, per sem- 
dalla quale un bambino, ad- pre . . .» 
dormentato, sembra sorrider­
ci nel sonno. UN ROMANTICO

Alla mostra hanno parted- Molto romantico e molto 
pato i foto-amatori di tutta sentimentale davvero, come 
la Slovenia ed alcuni delle si conveniva a quel secolo e 
altre repubbliche, fuori con- forse anche alla fragile per­
correnza, però. sonorità della. Cavalieri,

Un gruppo di venti signore am ericane (le quali hanno costituito la  «Lila Motley 
League») p e r  onorare la  m em oria di una amica m orta  p e r un carcinom a, ha finan­
ziato la costruzione del p iù  im portante apparecchio p ro du tto re  di raggi X  destinato 
appunto alla cura  dei tum orim aligni. Il grande apparecchio, che la nostra  fotografia 
m ostra nel suo aspetto esterno, funziona sotto una tensione di 2 m ilioni di volt. Ac­
canto a ll’apparecchio sono il dottor Charlton e il dottor W estendorp che useranno la 
volum inosa m acchina a ll’«Ho spital for jo in t diseases» di New York

POI NON RIMASE

Passarono attim i interm inabili . . . m ondi in teri ru o tavanu e ruo­
tavano . . .  Il tem po era im m oto . . . Rim aneva im m obile, passando 
attraverso m igliaia di secoli . . . No, era solo un m inuto  . . . D ue 
persone guardavano im m obili un uom o morto . . . Lentam ente, len tis­
simamente. Vera C laythorne e Philip sollevarono il capo e si guar­
darono negli occhi . . .

*
Lom bard rise. — Allora è così, non è vero, Vera?
Vera disse: — Non c’è nessuno, sull’isola, nessun altro assoluta- 

piente a ll’infuori di noi due . . .  — La voce di lei non era che un 
sussurro.

Lom bard disse: — Ptecisam ente. E così sappiamo a che punto 
siamo, no?

Vera si dom andò ad a lta  voce: — Ma come ha  funzionato quel 
trucco dell’orso d i m armo?

Lui si strinse nelle spalle. —■ U n trucco da streghe, m ia cara 
un ingegnosissimo trucco . . .«.

I loro occhi si incontrarono di nuovo. Vera pensò: »Perchè non ho 
prima bene osservato il suo viso? U n lupo, ecco che cos’è, il viso di 
un lupo . . . Quei denti orribili . . .«.

Lom bard disse, e la  voce era un ringhio, pericoloso, denso di 
m inaccia: — Questa è la fine, lo capite. Ora siamo arrivati alla 
verità. Ed è la fine . . .

Vera replicò calm a: — Capisco . . .  — Fissò il mare. Così aveva 
fissato il m are il generale M acarthur: quando? solo ieri? O il giorno 
prim a di ieri? Anche lui aveva detto : »Questa è la fine . . .« Lo 
aveva detto  con rassegnazione, quasi con soddisfazione. Ma quelle 
parole, il solo pensiero, incitavano Vera alla ribellione . . . No, non 
sarebbe la fine. Guardò giù verso il morto. M ormorò: — Povero dott. 
Armstrong . . .

Lom bard fece una smorfia. — Questa che sarebbe? Pietà fem ­

minile?
Vera replicò : — Perchè no? Voi non avete p ie tà  alcuna?
Egli disse: — Non ho p ie tà  per voi. Non aspottatevelo!
Vera fissò di nuovo l ’annegato. — D obbiam o portarlo  in casa
— Per raggiungere le altre vittim e, suppongo? D ev’essere tutto  

in ordine. Per quanto riguarda me, può rim anere dove sta.
— Ad ogni modo, tiriam olo fuori dal mare.
Lom bard rise: — Come volete.
Si chinò, affaticandosi a tirare  sulla roccia il corpo inanim ato. 

Vera si chinò accanto  a lui, per aiutarlo . Spinse e tirò anche lei con 
tu tta  la  sua forza. Lom bard ansimò:

— Non è un  lavoro così facile come sembra.
Ma riuscirono a tirar su il corpo o ltre il segno d e ll’a lta  marea. 

Lom bard dom andò ironico, m entre si raddrizzava:
— Soddisfatta?
— A ssolutam ente.
Il tono di lei lo am m onì. Si girò d i scatto. Già n e ll’a tto  d i in ­

filarsi la m ano in tasca sapeva che l ’avrebbe trovata vuota. Vera si 
-era allontanata di un  paio di m etri e lo affrontava con la rivoltella 
alla mano.

Lom bard disse: — Questo dunque era il m otivo della vosttra fem ­
m inea sollecitudine 1 Volevate farm i il classico furterello.

V era annuì. Puntava l ’arma sicura e senza trem are.
La m orte era ora assai vicina a Philip  Lom bard. M ai gli era stata 

più vicina. T uttavia  non si considerava ancora battu to . Disse autore­
volm ente: — D ate a m e quella  rivoltella.

Vera rise.
Lom bard ripetè : *— Suvvia, datem ela.
Il cervello di lui, rapido, febbrile, lavorava. Q uale m aniera . . . 

quale m etodo . . . parlarle  . . . cu llarla in un  senso di sicurezza . . . 
o un  gesto audace . . . T u tta  la sua v ita Lom bard aveva scelto 
.sempre la  via più  rischiosa. Così avrebbe scelto ora. Le parlò len ta­
m ente, con accento di persuasione. — Vediamo, ora, m ia cara ragazza, 
state a sentire . . .

E  spiccò il salto. Rapido come una pantera, come tu tte  le crea­
tu re  feline . . . Autom aticam ente Vera prem è il grilletto . Il corpo 
balzante d i Lom bard rim ase fin attim o im m obile a m età  salto, corno 
piegato in due, poi si rovesciò pesantem ente al suolo.

Vera si fece avanti cautam ente, con la rivoltella sempre puntata.

Ma $on c’era bisogno di precauzioni. Philip Lom bard era m orto, 
colpito al cuore . . .

Un grande sollevo si impossessò di Vera: un enorm e squisito 
sollievo. E ra  finita, finalm ente. Non p iù  paura, non  p iù  tensione di 
nervi . . . Era sola sull’isola . . . Sola con nove m orti . . . Ma che 
im portava? L ei era viva . . . Stava lì seduta, squisitam ente felice, 
squisitam ente in  pace . . .  Non p iù  paura  . . .

#

Il sole tram ontava quando Vera infine si mosse. U na sem plice 
reazione l ’aveva tenu ta  imm obile fino allora. Non c’era posto in  le i 
se non per quel senso glorioso d i sicurezza.

Capiva ora d i aver fam e e sonno. Specialm ente sonno. Voleva 
gettarsi sul letto  e dorm ire, dorm ire . . . D om ani, forse, sarebbero 
venuti a salvarla: m a non le  im portava troppo. Non le  im portava 
di rim anere lì. Non ora che era sola . . . Oh, pace benedetta , be­
nedetta  . . .

Si alzò in  p iedi e lanciò un ’occhiata alla casa. N iente p iù  da  
tem ere! Nessun terrore che l ’aspettesse! Soltanto u n ’ordinaria casa 
costru ita secondo le  p iù  m oderne regole d ’arte. Eppure, poco prim a, 
quel giorno stesso, non poteva pensare di guardarla senza f re m e re '. . .

Paura: che strana cosa era la  paura  . . . Bè, era fin ita  ormai. 
Aveva v into: aveva trionfato sul più  m ortale dei pericoli. Con la  
prontezza d i spirito e con la  sua destrezza aveva cam biato le carte in 
tavola a colui che voleva distruggerla.

S’incam m inò verso la gasa. Il sole tram ontava e il cielo verso 'occi­
dente era tu tto  striato di rosso e  d i arancione. Era bello  e pacifico . . . 
Vera pensò: «Tutto potrebbe non  essere che un  sogno . . .»

Q uanto era stanca! T errib ilm ente stanca. Ogni arto le 'doleva, 
e le  palpebre  erano pesanti. N iente più  da tem ere. Solo dorm ire. 
D orm ire . . . dorm ire . . . dorm ire . . . D orm ire al sicuro perchè era 
sola sull’isola. Un piccolo bim bo indiano rim asto solo. Sorrise.

i
' E ntrò  dalla porta principale. La casa, anche, sem brava strana­

m ente in pace. Vera pensò: «generalm ente non mi p iacerebbe dor­
mire dove c ’è un  m orto praticam ente in  ogni cam era da letto!»

D oveva andare in cucina e m angiare qualcosa? Esitò un  mo­
mento, poi decise d i no. E ra  davvero troppo stanca . . .  Si ferm ò sulla 
porta della sala da pranzo. C ’erano ancora tre  fig u r ile  d i porcellana 
in mezzo alla tavola. Vera rise. D isse: — Voi siete un  anacronism o, 
m iei cari.

Ne prese due e le gettò  dalla finestra aperta. Le udì frantum arsi 
sulla p ie tra  del terrazzo. Prese la  terza figurina e la  tenne  in  m ano. 
D isse: — T u  puo i venire con m e. Abbiam o vinto, mio caro! A bbiam o 
vinto !

11 vestibolo era già oscuro nella luce che m oriva. Vera, con il 
piccolo indiano stretto  nella m ano, com inciò a salire le  scale. L en ta­
m ente, perchè d ’un tra tto  le gam be le si erano fa tte  pesan ti e stanche. 
«Un piccolo bim bo indiano era rim asto solo.» C om ’era l ’ultim o verso? 
Oh, sì! «Lui si sposò e po i non  rim ase nessuno».

Sposare . . . Strano, cerne im provvisam ente le  venne la sensa­
zione che Hugo fosse nella casa . . . U na sensazione fortissim a. Sì, 
H ugo era di sopra che l ’aspettava. V era si disse: «Non far la sciocca. 
Sei così stanca che im m agini le cose p iù  fantastiche . . .».

L entam ente saliva le scale . . . Q uando fu  in  cima, qualcosa le 
cadde di m ano, facendo appena rum ore sul soffice tappeto . N on si 
accorse che aveva lasciato cadere la  rivoltella. E ra  solo conscia di 
tenere  in m ano la  piccola figurina di porcellana. Com ’era silenziosa 
la casa! E ppure  non  sem brava una casa vuota . . ., Hugo, di sopra, 
che l ’aspettava . . .

«Un piccolo bim bo indiano era rim asto solo». Ma com ’era l ’ultim o 
verso? Qualcosa su lu i che si sposava, o qualcosa d ’altro? E ra  giunta alla 
porta della sua cam era. Hugo l ’aspettava lì dentro : ne era sicurissima.

Aprì la  po rta  . . .  Le si mozzò il respiro . . . Che' era quella
cosa penden te  d a ll’uncino nel soffitto? Un corda col cappio pronto? 
E  sotto una sedia per salirvi, una sedia che poteva essere poi spinta
via con un  calcio . . .  E ia questo che H ugo voleva . . .  E, certo,
così era l ’ultim o verso della  poesia. «Andò ad  im piccarsi e poi 
non  rim ase nessuno».

La figurina di porcellana le cadde di m ano. Ruzzolò e andò a 
infrangersi contro la  grata  del cam inetto . Com e un  autom a V era 
avanzò. Questa era la fine: qui dove la  fredda m ano um ida (la mano 

di Cyril, naturalm ente) le aveva toccato la gola . . .
«Puoi nuotare  fino allo scoglio, Cyril . . .»
Q uesto era il delitto : una frase sem plice come quella! Ma poi 

si continuava a ricordare, a ricordare  . . .
Salì sulla sedia, con gli occhi fissi d inanzi a sè come una son­

nam bula  . . .  Si aggiustò il cappio in to rno  al collo. Hugo era lì a 
curare che le i facesse quello  che aveva da  fare.

Spinse via la  sedia con un  calcio . . .
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CICLISMO CALCIO INTERNAZIONALE

W. MUELLER (AUSTRIA) VINCITORE FINALE IMPEGNATIVO
DELL*XI. GIRO DI CROAZIA E SLOVENIA DELLA STAGIONE 1955

Z latko  Čajkovski 
farà l ’a l l en a to t e

Alla Jugoslavia I. la vittoria di squadra - Ottimo piazzamento di Piciga e Bonin

Dalle Alpi alla capitale
A chi la supremazia in  campo europeo?

(Dal nostro inviato)

BELGRADO, 24 — L’undicesima 
edizione del Giro di Croazia e Slo­
venia s’è conclusa, sulla pista in ter­
ra battuta dello stadio della Crvena 
zvezda, con la vittoria dell’austria­
co Walter Mueller nella graduatoria 
individuale e della Jugoslavia I. in 
quella a squadre.

Dopo nove giorni da quando i 
corridori avevano preso il via da Za­
gabria e avevano attraversato le 
strade del Gorski kotar, dell’Istria, 
del Litorale sloveno, della Stiria, del 
Prekmurje e della Slavonia, toccan­
do Fiume, Capodistria, Bovec, Lu­
biana, Maribor ancora Zagabria e 
Slavonski Brod, al traguardo della 
capitale sono arrivati soltanto 45 
degli 83 partiti nella■ prima tappa. 
Il maggiore numero dei ritiri è sta­
to registrato nella terza tappa, la 
Capodistria —• Bovec (ben 13), di­
mostratasi la più massacrante del 
Giro.

Il vincitore Mueller Ira superato i 
1.378 km. del percorso in 39 ore, 13 
primi e 30 secondi. 1 migliori piaz­
zamenti dei corridori jugoslavi so­
no stati ottenuti da Varga, Petrovič 
e Jugo che hanno conquistato, ri­
spettivamente il secondo, quarto e 
nono posto in classifica generale, e. 
con ciò . la vittoria di squadra. Ta- 
li piazzamenti e risultati possono 
considerarsi del tutto soddisfacenti, 
vista la forte concorrenza dei corri­
dori stranieri, fra i qiiali partico­
larmente quotati si sono dimostrati 
Bulgari e Austriaci. Tanto più sod­
disfacenti in quanto sin dallo start 
a Zagabria la nostra prima squadra 
era rimasta priva del valente appor­
to e della classe di Silverio Della 
Santa, impedito da condizioni fisi­
che imperfette, e aveva perso nella 
quinta tappa un elemento come Je- 
šič, che s’era dimostrato fra i più 
combattivi animatori delle tappe 
più impegnative.

Fra altri corridori jugoslavi biso­
gna segnalare l’eccellente compor­
tamento dei giovani Piciga, Kulev- 
ski, Bajc, Valant e Cvejin, nonché 
di Bonin. In particolare soddisfa la 
maiuscola prova di Piciga. L’undi­
cesimo posto, ottenuto da esordien­
te in una corsa internazionale di no­
tevole levatura, rappresenta un vero 
successo personale del ragazzo di 
Dekani, che si è imposto così all’at­
tenzione dei tecnici e degli sportivi, 
i quali già da allievo io seguivano 
con simpatia. Brajnik Oreste si è 
trovato all’inizio in difficoltà per di­
fetto di forma e, a dire il vero, è 
stato anche tartassato dalla sfortu­
na. Pur riprendendosi nelle tappe 
finali, non è riuscito a colmare il 
grave svantaggio iniziale. Vitsintin, 
invece, ha dovuto cedere e ritirarsi

proprio nella tappa che da Fiume 
lo portava nella sua città. E’ un ve­
ro peccato, poiché con Piciga pote­
va allinearsi ancora una nuova for­
za giovane e promettente del nostro 
ciclismo. Speriamo comunque che il 
giovane ciclista capodistriamo n4n 
si lasci demoralizzare da questa sua 
prima disavventura fra i maggiori.

Eccovi ora alcuni dettagli sulle 
tappe del giro, dalla quarta all’ul­
tima:

Bovec - Lubiagia 
(133 km)

L a terza tappa del Giro, la Ca­
podistria ■— Bovec, aveva falcidiato 
le file della carovana. Dopo il sa­
lutare riposo d i m artedì scorso, il 
numero dei partenti nella Bovec —• 
Lulbiiana d i Ì33 km. era sceso, dagli 
89 partiti da  Zagabria, a soli 57 su­
perstiti. F ino a quel momento ben 
32 erano dunque i  ritirati. La squa­
dra britannica era addirittura scom­
parsa dalla competizione, avendo i 
suoi componenti rinunciato tu tti a 
proseguire la corsa. Anche la squa­
dra lussemburghese era mal ridotta: 
due soli i  superstiti, Bolzan e Fer­
rari. I l primo, maglia gialla del 
Giro dopo Capodistria, ne ha fatto 
subito le spese, perdendo il primo 
posto nella classifica generale. D o­
po soli 15 (km dalla partenza, Bolzan 
forava proprio ai p ied i della dura 
salita del Vršič (1.661 m). Il ritardo, 
nonostante l’aiuto del suo compagno 
d i ' squadra Ferrari, non potè più 
essere colmato. Gannito con notevole 
distacco a Kranjska Gora, Bolzan 
perdeva, come abbiam o detto, la 
maglia gialla, retrocedendo al 4. po­
sto in classifica generale con quasi 
8’ di svantaggio nei confronti della 
nuova maglia gialla, Mueller (Au­
stria) che nella Bovec — Lubiana 
è stato quanto m ai attivo, passando 
■in testa al Vršič secondo dietro al 
bulgaro Ilijev, prim o al traguardo 
d i sem itappa a Kranjska gora e 
quarto  al 'traguardo di Lubiana, ri­
sultando altresì primo nella classi­
fica finale di tappa.

Ecco l’ordine d ’arrivo della Bovec 
— Lubiana 133 km):

Semitappa Bovec — Kranjska go­
ra (47 km) — 1) Mueller (Austria) 
in 1:52.10; 2) Ilijev (Bulgaria) stes­
so tempo; 3) Krstev (Bulgaria) 
1:53.03; 4) Ješič (Jugoslavia I.)
1:54; 5) Varga (Jugoslavia I) 1:54.30;
6) Van Thoum ot (Belgio) 1:54.48;
7) Cvejin (Serbia) 1:55.01; 8) Petro­
vič (Jugoslavia 1.) e Kulevski (Ju­
goslavia L) con il tem po d i Cve­
jin; 10) Rauner (Austria) 1:55.40.

Semitappa Kranjska gora —• Lu­
biana (86 km) — 1) Ognenski (Bul­
garia) in 2:16.21; 2) Jonsson (D ani­

marca) s. t.; 3) Bergant (Jugosla­
via II.) s. t.; 4. Mueller (Austria) 
2:18.32; 5) Kuelers (Olanda);

Classifica finale della tappa: —
1) Mueller (Austria) 4:10.42; 2) Ili­
jev (Bulgaria) a 15”, 3) Krstev 
(Bulgaria) a 53”, 4) Ješič (Iugosla­
via I.) a l ’50”, 5) Ognenski (Bul­
garia) a 1’59”, 6) Varga (Jugosla­
via I.) a 2’20”, 7) Petrovič Jugosla­
via 1.) a 2’51”, 8) Kulevski (Jugo­
slavia I.) a 2’51”, 9) Van Thoumot 
(Belgio) a 3’12”, 10) Rauner (Au­
stria) a 3’19”.

Dopo la quarta tappa oonduoe- 
va quindi in  classifica l’austriaco 
Mueller con ' il tempo totale di 
20:42.41, seguito nell’ordine da Kr­
stev (Bulgaria) a 2’34”, Varga (Ju- 
gosalvia 1.) a 3’56”, Bolzan (Lus­
semburgo) a 7’30”, Petrovič (Jugo­
slavia 1.) a  8’33”, Van Thoumot 
(Belgio) a  14’51”, Ilijev (Bulgaria) 
a 17,22”, Deferme (Belgio) a 17’43”, 
Ješič (Jugoslavia I.) a 18’51” ,e Jugo 
(Jugoslavia il.) a 21’56”.

La classifica per squadre vedeva 
ancora in testa la Jugoslavia L, se­
guita a distanza e neU’-ordine da 
Bulgaria, Austria, Slovenia I., Jugo­
slavia IL, Slovenia IL, »Fotokemi- 
ka« (Zagabria), Danimarca, Croazia 
e Olanda.

Lubiana - Maribor
[157 km]

LOUISON BOBET 
nuova Maglia gialla

Il lussemburghese Gaul, che già 
aveva vinto con 'largo margine di 
vantaggio la prima tappa alpina, ha 
ripetuto la prodezza nella diciaset­
tesima, la Toulouse —- Saint Gau- 
dent d i 254 km. Secondo, a oltre 
u n  1’ d i ritardo giungeva Louis on 
Bob et,

L. Boibet indossava pertanto  la 
maglia gialla precedendo in classi­
fica generale Rolland di 3’8”. For­
narla d i 3.T4” , Gaul di 3’17” e, 
quindi, con distacchi maggiori 
Brankart, Geminiani e Astrua.

Ecco un breve resoconto delle 
tappe precedenti:

XII. tappa: AVIGNONE  — M IL- 
LAU (km 236) — Fantini, in  vola­
ta, otteneva la prim a vittoria ita­
liana su un gruppetto  di 8 corrido­
ri, giunti al traguardo con un  van­
taggio di oltre mezz’ora sul grosso, 
Rimaste) staccato sulle trampe del 
M inier (1270 pr) e del Sereyexede 
(1302 m). La squadre svizzera per­
deva anche Clerici, dopo che K ub­
ier aveva rinunciato anche lui. In 
classifica generale non si verifica­
vano m utam enti: Rolland era sem­
pre m aglia gialla, seguito da  L. 
Boibet, Fom ara e Brankart, mentre 
Astrua occupava il 5. posto in 
classifica. Nella graduajoria a squa­
dre conduceva la Francia, seguita 
da iltalia e Belgio.

XIII. tappa: M ILLAU  — ALBI 
(km 203) — L’olandese D e Groot, 
corridore dii fondo classifica vince­
va con un distacco d i 20’ sul grup­
po compatto dei migliori, che ve­
niva regolato in  volata da  Darriga- 
de (Francia). L a maglia gialla era 
anoora Rol|la(nd, ci'Ji p en z io n i iin 
testa alla classifica inalterate. La 
Francia conduceva nella graduato­
ria a squadre.

XIV. tappa: ALBI —  NARBON- 
NE (km 153) — Tappa priva di 
emozioni, anche per la brevità e 
l’assenza d i asperità del percorso. 
Vittoria in volata d i Caput su De 
Bruyne (Belgio), Benedetti (Italia), 
Monti (Italia) e Gernimani (Italia), 
seguiti con notevole ritardo dal 
grosso. Ball,and era sempre primo 
in classifica generale. D a notare 
soltanto l’avanzamento di Geminia- 
ni (Francia) al 5. posto in classifi­
ca, mentre Astrua, arrivato con ri- 
ftalrdo sul jfrandese ìtetrocedeva .al
6. posto. Per squadre conduceva an­
oora la Francia, davanti a Italia e 
Belgio.

XV. tappa: NARBONNE —  A1X 
LES TF.RMES (km 151) — Breve 
tratto di avvicinamento ai Pirenei 
che non offriva alcun motivo d ’in­
teresse, tranne la seconda vittoria

di tappa  italiana per merito di Pez­
zi, dhe batteva Iin volata Nolten 
(Olanda). I l gruppo, sopraggiunto 
con un  ritardo di circa 6’, veniva 
regolato nello sprint dallo spagno­
lo Poblet. Classifica generale im ­
m utata anohe neha .graduatoria a 
squadre.

XVI. tappa: AIX LES TERMES 
—  TOULOUSE (km 123) —  Dopo 
il Sabato, trascorso in  salutare ripo­
so nella ridente località termale, il 
Tour ha ripreso domenica in sordi­
na oon la più breve tappa, Aix-Ies- 
termes — Toulouse la sua marcia 
di avvicinamento al Pirenei. L ’an­
datura è stato molto sotenuti: ch ­
ea 40 km di media. L ’ arrivo si è ri­
solto in n n  volatone generale ne! 
quale aveva la meglio il belga Van 
i&tejeriberger (Belgio) su Benedetti1 
(Ita lia), Pqkjpt (Spagna), Ockers 
(Belgio), Van Est e tu tti gli altri a 
pari merito. La classifica generale 
individuale e per squadre rimaneva 
im m utata nelle posizioni d. testa.

Giovedì si è  corsa la  Lubiana — 
Maribor (137 lan). L a tappa è stata 
veloce e molto movimentata, spe­
cialmente per merito del bulgaro 
Ognenski e  d i Žižek, il quale aspi­
rava a fare sul traguardo di Mari­
bor una bella figura d i fronte ai 
suoi concittadini.

Sulla salita delle Trojane passa­
vano per prim i nell’ordine Cvejin e 
Ognenski, seguiti a qualche m inu­
to di distacco da  Petrovič, Bergant, 
Bolzan e dalla maglia gialla M uel­
ler che, nella discesa, perdeva con­
tatto per una foratura, ma ripren­
deva oon un  tenace inseguimento. 
I l  traguardo volante 'di Celje era 
vinto da Piciga, dopodiché O gnen­
ski e Jonsson prendevano il largo 
per non essere p iù  raggiunti, fino 
a Maribor, dove il prim o aveva la 
meglio sulla fettuccia dell’arrivo. 
D ietro a loro si facevano ljice in­
tan to  Cvejin, Žižek, PSdiga, Curk 
e Jugo che non riuscivano però a 
stabilire il contatto "con il duo di 
testa, terminando nell’omdine. Il 
gruppo sopraggiungeva con oltre 5’ 
di distacco e veniva regolato nello 
«pnilnt dall’olandese iSchönmackleis.

Ecco l’ordine d ’arrivo della Lu­
biana — Maribor:-

1) Ognenski (Bulgaria) in 4:00.34, 
alla media oraria di 34,250 km, 2) 
Jonsson (Danimarca) s. t., 3) Cve­
jin (Serbia) a T44”, 4) Zizek (Slo­
venia II). 5. Piciga, 6) Curk (Indio.) 
e 7) Jugo (Jugoslavia I.) a 5’16”,
8) Schönmackers (Olanda) con il 
gruppo a 5’30”.

La classifica generale'; Rimaneva 
pertan to  im m utata (nelle posizioni 
d i testa con Mueller sempre maglia 
gialla, seguito nell’ordine da Krstev, 
Varga, Bolzan, Petrovič, Van Thour- 
not, Jugo eoe. Neanche la  classifi­
ca per squadre subiva mutamenti: 
1. Jugoslavia I., 2. Bulgaria, 3. Au­
stria ecc.

Il danese Jonsson, ohe nelle due 
tappe precedenti s’era fatto  notare 
per combattività, riusciva a vincere 
con distacco la sesta tappa, la M a­
ribor —  Zagabria d i 148 km.

In  questa tappa i corridori han­
no tenuto una condotta di gara 
molto prudente, badandosi a vicen­
da per non incorrere in  sorprese. 
La corsa si è  svolta pertanto calma 
fino a circa -una ventina d i chilo­
m etri 'da Zagabria. A questo punto 
partiva un  gruppetto  di quattro cor­
ridori: il g ià nom inato Jonsson, 
Van Meensel (Belgio), Osrefiki (Fo- 
tokemika) e Piciga '(Slovenia I.). Il 
danese, poi, allungava ancora, se­
m inando negli ultimissimi «chilo­
m etri i compagni di fuga che, a lo­
rd  volta, si frazionavano. Al tra­
guardo di Zagabria era così primo 
Jonsson, seguito nell’ordine da Van 
Meensel e Osretki a 2’24”, Piciga 
a 2’33” e Kulevski, che frattanto era 
rinvenuto forte, a 4’59”. Seguivano 
poi a 7’31” gli olandesi Gelissen e

NUOTO

LO ‘JADRAN, IN TESTA 
NELLA LEGA CROATA

POLA, 24 — Ha avuto luogo a 
Pola un’incontro triangolare di nuo­
to  fra lo «Jadran» di Pola, «Galeb» 
di Parenzo e «Delfin» di Rovigno, 
valevole per il primato della Le­
ga croata di nuoto prima prova, Le 
gare verranno ripetute domani a 
Parenzo e domenica prossima a Ro­
vigno.

Ecco i risultati tecnici:
400 s. 1.- maschile: 1) Marangon 

(Rovigno) 5’47”3; 2) Sponza (Ro­
vigno) 5’51”6; 3) Faro (Pola) 5’54”8;
4) Gržiriić (Pola) 6’05’.

200 s. 1. femminile: 1) Zanini (Po­
la) 3T0”; 2) Molinari (Pola) 3T1”;
3) Sferco (Rovigno) 3’31’T.

200 rana maschile: 1) Peliztr I 
(Rovigno) 3’10”5; 2) Pelizer II (Ro­
vigno) 3’23”8; 3) Sokolić (Pola) 
3’26” 8’; 4) Prodan (Parenzo) 3’29”5;
5) Scoria (Pola) 3’30”.

Staffetta 4x50 mista femminile: 1) 
Rovigno 3’10”; 2) Parenzo 4T3”1. La 
staffetta dello «Jadran» è stata squa­
lificata.

100 s. 1. maschile: 1) Sponza‘ (Ro­
vigno) l ’7"8; 2) Pogorelić (Paren­
zo) l ’8”l; 3) Petrazzi (Pola) HO”!;

Marangon (Rovigno) l ’l l ”3 5) Su- 
s'ić (Parenzo) 1 ’22”.

100 rana femminile: 1) Babič (Pa­
renzo) l ’55”3; 2) Kovačič (Pola) 
l ’58”2; 3) Biosi (Pola) 2’23”2.

4x50 misti: 1) Pelizer I (Rovigno) 
3’9 ”3; 2) Faro (Pola) 3’21”3; 3) 
Nussdorfer (Pola) 3’42”.

100 s. 1. femminile: 1) Jelušić (Po­
la) 1’28”; 2) Sabati (Parenzo) 1 ’42”;
3) Milhovilovic (Pola) l ’45”8; 4)' 
Dorličić (Parenzo) l ’46”6.

100 dorso maschile: 1) Petrazzi 
(Pola 1T8”; 2) Rumbold (Rovigno) 
l ’28”5; 3) Masè (Pola) l ’29”6; 4) Ma­
lusò (Rovigno) l ’30”5; 5) Kmet (Pa­
renzo) l ’31”6.

Staffetta 4x50 maschile: 1) «Ja­
dran» 2’24”3; 2) «Delfin» 2’42”2; 3) 
«Galeb» 2’50”4.

Staffetta 4x100 femminile: 1) «Ja­
dran» 2’38”3; 2) «Delfin» 2’58”4; 3) 
«Galeb» 3’00”4.

Staffetta 4x100 maschile: 1) «Dei- 
fin» 4’38”9; 2) «Jadran» 4’39”5; 3) 
«Galeb» 6’14”.

La classifica finale dopo la pri­
ma prova vede pertanto in testa 
lo «Jadran», seguito da «Delfin» e 
«Galeb» nell’ordine.

Kuelers con il gruppo comprenden­
te tutti i migliori.

La classifica generale vedeva an­
cora in testa l ’austriaco, Mueller e, 
nell’iordime, Krstev, Varga, Bolzan, 
Petrovič, Van Thoumot, Ilijev, Jons- 
son, Jugo e  Piciga, che migliorava 
così la sua posizione, occupando un 
brillante decimo posto. Per squadre 
conduoeva ancora la Jugoslavia I., 
seguita da Bulgaria, Austria e  Slo­
venia I.

Zagabria - Slav. Brod 
[190 km]

La settima e penultim a tappa del 
Giro, la Zagabria — Slavonski Brod 
di 190 km, si è svolta in  due semi- 
tappe. Il prim o tratto, a cronome­
tro individuale, fra Zagabria e Po- 
povaéa è stato vinto da Varga (Ju­
goslavia I.) oon 1:29.27. Si piazza­
vano nell’ordine Btiuner (Austria) 
1:30, Petrovič (Jugoslavia I.) 1:30.17, 
Cvejiin -(Serbja) l ‘,:30.E3, M ueller 
(Austria) 1:30.35, Jonsson /D an i­
marca) 1:30.49.

Il vantaggio acquisito da Varga 
nella semitappa Zagabria — Popo- 
vaéa, ,di km 57 a cronometro indi­
viduale, gli bastava ad assicurarsi 
la vittoria finale d i tappa, essendo 
il secondo tratto term inato oon un 
volatone generale del gruppo, v in­
to da Ognenski (Bulgaria).

La classifica finale della tappa  
risultava pertanto la seguente:

1) Varga (Jugoslavia I.) 4:41.44;
2) Rauner (Austria) 4:42.17; 3. Pe­
trovič (Jugoslavia I.) 4:42.34; 4)
Cvejin (Serbia) 4:42.47; 5) Mueller 
(Austria) 4:42.52;

In  classifica generale conduceva 
sempre Mueller (Austria), seguito 
nell’ordine da Varga, Krstev Petro­
vič, Bolzan, Van Thoumot, Ilijev, 
Jonsson, Jugo, Rauner. Prima delle

La classifica
INDIVIDUALE:

1) MUELLER WALTER (Au­
stria), che compie i 1.378 km del 
Giro di Croazia e Slovenia in 
39 ore, 18’ e 30” alla media ora­
rla di 35’065 km (nuovo’ prima­
to della corsa);

2) Varga Franjo (Jugoslavia
I. ) in 39:21.18; 3) Krstev Ilija 
(Bulgaria) in 39:23.06; 4) Petro­
vič Veselin (Jugoslavia I.) in 
39:26.35, 5) Bolzan Aldo (Lussem­
burgo) in 39:32.05; 6) Van Thc- 
urnot Robert (Belgio) in 39:34.14; 
7) Ilijev Kiril (Bulgaria) in 39: 
42.56; 8) Jonsson K. Arne (Da­
nimarca) in 39:43.14; 9) Jugo 
Daniele (Jugoslavia I.) in 39:45. 
43; 10) Rauner Franz (Austria) 
in 39:48-21;

11) Piciga Rajko (Slovenia I.) 
in 39:51.58; 12) Kulevski Alek­
sandar (Jugoslavia II.) in 39:58. 
44; 13) Bajc Alojz (Jugoslavia
II. ) in 40:00.29; 14) Valant Ivan 
(Slovenia II.) in 40:00.47; 15) 
Ognenski Janko (Bulgaria) in 
40:04.24; 16) Asenov Vasili (Bul­
garia) in 40:06.15; 17) Cvejin Bo­
židar (Serbia) in 40:10.23; 18) 
Bonin Vittorio (Slovenia I.) in 
40:11.08; 19) Van Meensel Felix  
(Belgio) in 40:11.31: 20) Bobev 
Dimitri (Bulgaria) in 40:16.07; 
23) Brajnik Oreste (Slovenia I.) 
in 40:29.39; 30) Matticchio Giu­
seppe (Croazia) in 40:48.35, ecc.

A SQUADRE:
1) JUGOSLAVIA (Varga, Pe­

trovič, Jugo) in 118:3348; 2) Bul­
garia (Krstev, Ilijev, Ognenski) 
in 119:10.28; 3) Austria (Mueller, 
Rauner, Talenti) in 119:51.00.

squadre era ancor sempre Jugosla­
via I., seguita 'da Bulgaria, Austria, 
Slovenia I. ecc.

Slay. Brod - Belgrado 
[208 km)

L’ultima tappa, la Slavonski Brod 
— Belgrado di 205 km, quindi la 
più lunga del Giro, è trascorsa an- 
ch’essa calma e senza interesse al­
cuno. Gli austriaci badavano a non 
farsi cogliere da sorprese che avreb­
bero potuto minacciare il leggero 
vantaggio della maglia gialla Muel­
ler in classifica generale. La prima 
squadra jugoslava, d’altra parte, ri­
dotta a s'oli tre uomini (Varga, Pe­
trovič e Jugo) badava a non cedere 
il passo ai bulgari che ancora non 
avendo deposto ogni speranza per 
una vittoria di squadra,

Per tali motivi l ’and-aiura, pur es­
sendo sostenuta, era regolare con 
il grosso del gruppo compatto, e 
nelle cui posizioni di testa stavano 
di guardia i più interessati ai pri­
mi posti in graduatoria. Così fine 
a circa 40 chilometri dall’arrivo, 
quando dal grosso partivano i da­
nesi Emborg e Nielsen, e il bulga­
ro Asenov, cui si aggregavano qual­
che chilometro più avanti Cvejin e 
Osrečki. Il gruppo, in cui si attarda­
vano i grossi calibri, veniva indif­
ferente a oltr 1’ di distacco. Il grup­
petto di testa proseguiva, invece, 
veloce verso Belgrado. Sulla rampa 
finale prima dell’entrata nella pista 
dello stadio, scattava il danese Em­
borg, acquistando un centinaio di 
metri di vantaggio che conservava 
sino alla fettuccia d’arrivo, dove si 
aggiudicava la vitoria di tappa.

Ecco l ’ordine d’arrivo della Sla­
vonski Brod — Belgrado, di km 
205:

1) Emborg (Danimarca) in 5:35:02;
2) Ognenski (Bulgaria) a 5”; 3) Cve­
jin (Serbia) s. t.; 4) Nielsen (Da­
nimarca) a 40”; 5) Osrečki (Fotoke- 
mika) s. t.; 6) Asenov (Bulgaria) 
s. t.; 7) Schönmackers (Olanda) a 
1’.

B. A.

BELGRADO, 23 — La rappre­
sentativa calcistica jugoslava dispu­
terà quest’anno ancora i seguenti 
incontri internazionali:

25 settembre: Jugoslavia A - Ger­
mania A, Germania B - Jugoslavia 
B; 19 ottobre: Irlanda - Jugoslavia; 
30 ottobre: Jugoslavia A - Austria A, 
Austria B - Jugoslavia B, Austria 
giovani i- JugcjslaVia .'giovani; 11 
novembre: Francia - Jugoslavia,
13 novembre: Jugoslavia B - F in­
landia; 19 novembre: Inghilterra B 
- Jugoslavia B.

Con la ripresa del Campionato il 
21 agosto prossimo ’ci si avvia 
quindi alla conclusione dell’attività 
internazionale d i quest’anno. I l ca­
lendario sarà quanto mai ricco e 
interessante, tale in  ogni caso da 
soddisfare il palato dello sportivo 
p iù  esigente. Incontri al maissimo 
livello saranno infatti:

URSS - Germania, il 21 agosto 
prossimo a Mosca; Jugoslavia - Ger­
mania, il 12 settem bre a Belgrado; 
Ungheria - URSS, il 26 settembre 
a Budapest; e URSS - Francia, il 
23 ottobre a Mosca.

D a questi incontri uscirà la ris­
posta all’interrogativo chi sia a t­
tualmente la migliore rappresenta­
tiva calcistica d ’Europa.

Dal primo incontro internaziona­
le della stagione, infatti, nel quale 
1 Egitto batteva (1:0) la Bulgaria, si 
è giocato in tutto  il mondo qualche 
centinaio di partite. Dai risultati 
o ttenuti dalle singole rappresentati­
va in questa prim a 'parte del 1955, 
si può concludere ohe l ’Ungheria, 
la Francia, l’URSS e l ’Argentina 
sono le compagini che hanno otte­
nuto finora i maggiori successi, non 
avendo perso nemmeno un incontro.

L ’Argentina è da ritenersi senz’al­
tro la migliore della nazioni calci­
stiche sudamericane. Ad eccezione 
del pareggio contro il Perù, gli ar­
gentini hanno vinto .tutti gli altri 
incontri, compreso quello con l’Uru­
guay (6:1). Essi Iranno dominato 
nettam ente anche nel campionato 
del Sud America e nei Giochi pan­
americani di Mexico City.

Gli Ungheresi, dopo i C am pio­
nati del mondo, non hanno subito 
sconfitta alcL^aaì vincendo sempre 
oon largo, punteggio, eccettuato l ’in ­
contro con l’Austria a Vienna, ter­
minato alla pari (3:3).

La Francia vanta un bilancio an­
cor migliore: tu tti gli incontri so­
no stati da essa vinti, fra cui quel­
li contro la (Svezia e Llnghilterra 
in casa propria e con la Spagna in 
trasferta. La nazionale B francese 
ha emulato la A, battendo nella 
Coppa del M editerraneo Egitto e 
Grecia, e pareggiando con la T ur­
chia.

L ’URSS ha riportato due sonanti 
vittorie sulla Svezia (7:0 e 6:0), ma 
più dell’eloquente punteggio, è  stato 
il gioco praticato dall’undici sovie­
tico a convincere del suo effettivo 
valore internazionale. I tre prossi­
mi im pegnativi confronti con la 
Germania, l’Ungheria e la Francia 
sapranno dare certamente una con­
ferma o meno della riacquistata 
qualità del calcio russo. I seleziona­
tori moscoviti lo sanno, per cui affi­

lano le armi che, a giudicare dai 
nomi dei convocati, sono veram en­
te formidabili. Ecco l’elenco della 
rosa dei convocati dalla Federazio­
ne sovietica: Jašin, Salnikov, Kuz­
netzov, Savdunin, iSalkov, Fedorov, 
Križevski, Bajkov, Riškin e V. Iljin 
della Dinamo d i Mosca; Sedov, 
Netto, Ogonkov, Paramonov, T atu ­
imi, A. Iljin, Kegjan e Simonian 
dello Spartak d i Mosca; Bašaškin, 
Basinski, Petrov, Jeniiškov e Porču- 
nov del GDSA d i Mosca; Strelcov, 
Ivanov e  Denisenko del Torpedo di 
Mosca; Golubijev, Fom in e Maka­
rov della Dinamo d i Kijev; non­
ché Vojnov (Zenit, Leningrado), 
Kublicki (Lokomotiva- Mosca), M o­
ser (Spartak, Minsk) e Karpov (Kri- 
Ija Sovietov, Kujbišev). Alla p repa­
razione degli atleti sovrintenderan­
no Sokolov, allenatore della nazio­
nale, Katčalin, Bjeskov, Glaskov e 
Jakušin, maestri dello sport sovie­
tico.

L a  Jugoslavia, lTnghilterra, l’I­
talia e  la  Svezia hanno giocato oon 
alterna fortuna. La prim a conta fra 
esse il migliore .bilancio,

BELGRADO, 21 — Zlatko Cajkov. 
ski, il famoso mediano del Partiza; 
e della rappresentativa jugoslav; 
ha deciso di ritirarsi dallo spori 
attivo.’Egli si è iscritto alla scuoi 
superiore per allenatori di calci 
di Colonia (Germania occidentale! 
e si appresta a partire alla volta d: 
quella località1. Il periodo d’istruzi&j 
ne durerà due anni, dopodiché il 
popolare «Cik» ritornerà a Belgrtj 
do come allenatore.

ELIMINATO L*HONVED 
DALLA COPPA EUROPA

I  risultati
Honved — Vörös Lobogö 4:1 (3:1) 
Vörös Lobogö — Honved 5:1 (4:1) 
UDA (Praga) — Slovan 0:0 
Slovan (Bratislava) —  UDA 2:2

(0 :2)
Sensazione a Budapest, dove il 

Vörös Loboigö ha battu to  nell’incon- 
tro d i ritorno lo squadrone d i Pu­
skas e Kocsiis con 11 sonante .punteg­
gio d i 5:1. Primo tem po 4:1. L ’Hon- 
ved è pertanto  eliminato dalla C op­
p a  Europa, pu r avendo vinto r in ­
contro d  andata (4:1). .11 quoziente 
re ti (6:5) ha deciso a favore della 
squadra d i Hidegkuti, che sarà una 
delle due finaliste.

Non si conosce ancora la seconda 
finalista. L a lotta fra la squadra 
campione d i Cecoslovacchia, UDA 
dii Praga e lo Slovan di Bratislava 
è tuttora aperta. Le due. avversarie 
si sono incontratei ,già due volte, ma 
ambo gli inoontri sono term inati al­
la pari (0:0 a Praga neU’andaita 2:2 
a Bratislava nel ritorno) per cui sa­
rà  necessario un terzo incontro che 
si giocherà in settimana. Se anohe 
il terzo confronto dovesse termira- 
re alla pari, deciderà il sorteggio.

Continentale polemica
PARIGI, 21 — Gustav Sebes, 

Commissario tecnico della naziona­
le  ungherese ohe avrebbe dovuto 
proporre la formazione continenta­
le della FIFA  che verrà opposta il 
13 agosto prossimo a Belfast alla 
nazionale britannica, non ha  potuto 
d a r corso in  tem po utile all’incari­
co affidatogli, p er - cui .il Comitato 
■organizzatore ha creduto bene pro­
cedere da solo. Sebes, che avrebbe 
dovuto comunicare .i nominativi dei 
prescelti nella serata di martedì 
scorso aveva comunicato infatti di

CANOTTAGGIO

N etta afferm azione
d e l „N a u t ilu s "  a  P o r to ro s e

PORTOBOSE, 22 —• La società 
remiera «Nautilus.» dii Capodistria 
ha riportato una netta .affermazio­
ne nelle gare qu i indette dalla .So­
cietà turistica locale e organizzate 
dalla «B. Kidrič» di Pirano. Gli 
armi capodistriand hanno vinto tu t­
te e quattro  le prove oui hanno 
partecipato, battendo i  quotati equi­
paggi delle società consorelle «De­
lise.» di Isola e «B. Kidrič» di P i­
rano. Eoco i risultati tecnici delle 
singole gare:

Jole (4 con — juniores): 1) «Nau­
tilus», Capoidiistria in  4’47” pujnti 
10; 2) «B. Kidrič», Pirano a 3 lun­
ghezze; punti 8; 3) «Delise» I.,
Isola a 6 lunghezze, pun ti 5; 4)
«Delise» FI., Isola, p u n ti 5.

Jole (4 con — seniores): 1) 
^Nautilus», Capodistria in  4’00” 8, 
punti 10; 2. «B. Kidrič», Pirano in  
4’33”5, punti 8; 3) «.Delise»- .Isola 
in 4’40”, punti 5.

Jole (4 con —  femminile): 1) 
«B. Kidrič», Pirano in  6’03”3, pun­
ti 10; 2) «Delise», .Isola in  é’40”2, 
punti 8.

KUncher (4 con — juniores): 1) 
«Nautilus», Capodistria 4’27”6, pun­
ti 10; 2) «B. Kidrič», Pirano a  1 
lunghezza punti 8; 3) «Delise», Iso­
la a 4 lunghezze, pun ti 5.

Klinoher (4 con —  seniores): 1) 
«Nautilus», Capodistria in  4’52”, 
punti 10; 2) «Delise», Isola a 6 lun­
ghezze, pun ti 8; 3) «B. Kidrič», P i­
rano a 8 lunghezze, pun ti 5.

CLASSIFICA FINALE: 1) C. C. 
«Nautilus» —- Capodisitria, iplunC 
40; 2) C. C, «B. Kidrič» — Pirano, 
punti 39; 3) S. N. «Delise» ■—• Iso­
la- punti 81,

L ’organizzazione della manifesta­
zione è stata ottima, del ohe va 
dato m erito a i solerti dirigenti del­
la società piranese «B. Kidrič», ohe 
hanno curato ogni cosa nei minimi 
dettagli. tAntìhe il tempro è sta|to 
particolarmente bello ed  ha favorito 
^affluenza dii ujh numqrosoi pu b ­
blico, O.

Inferiore all'attesa 
la Jugoslavia a Mannheim

MANNHEIM . 24 — La Jugosla­
via s’è classificata seconda nella V. 
regata ifcriangoliajre linteraaztouale

fra Germania, Jugoslavia e Aus'tia. 
La vittoria germanica è la terza in 

'o rd ine d i tempo. D ue vittorie sono 
state appannaggio nelle edizioni 
precedenti della Jugoslavia, mentre 
l ’Austria non ha  m ai vinto. Risulta­
ti tecnici:

4 con: 1) Germania 6:02.4, 2) Ju ­
goslavia 6:09.4, 3) Austria 6:27.

Skiff: 1) Austria 6:36.9, 2) Ger­
m ania 6:Ó7, 3) Jugoslavia 6:39,2.

4 senza: 1) Germania 5:55, 2. Au­
stria 6:04.6, 3) Jugoslavia 6:04.9.

2 senza: 1) Germania 6:37.2, 2) 
Jugoslavia 6:40.8, 3) Austria 6:57.8.

Double - scull: 1. Germania;
6:03.8, 2) Austria 6:08.2, 3) Jugo­
slavia 6:48.

Otto: 1) Germania 5:23.7, 2) Ju­
goslavia 5:31.4, 3) Austria 5:48.9.

Il rendimento degli armi jugosla­
vi è stato inferiore alle possibilità 
•dato che essi hanno gareggiato con 
canotti presi d ’im prestito cui non 
erano ab ituati e  dalla stanchezza, 
essendo giunti sul .posto appena 
nella serata d i sabato. In  due «gare 
(skiff e  2 senza) gli jugoslavi si so­
no visti portare via la vittoria per 
la non conoscenza del tratto.

CLASSIFICA FINALE: 1) Ger­
m ania pun ti 22,5; 2) a pari merito 
Jugoslavia e  Austria, pun ti 12,5.

O. N.

non poter farlo per m otivi da hi 
indipendenti e d i impegnarsi a porV 
tare a term ine il proprio compito al 
più tardi nella giornata di glovei 
Il Comitato della FIFA  non ha citi 
duto  opportuno attendere e  ha pi:* 
ceduto d ’ufficio. Ne è uscita la s. 
guente formazione:

Buffon (Italia), Hanappi (Austria 
Kohlmeyer (Germania), Ocvirk (A«] 
stria), Gustavsson (Svezzia), Boško: 
(Jugoslavia), Soerensen (Danimarctj 
Kocsis (Ungheria), Kopa (Francisi 
Puskas (Ungheria), Vincent (Frau-, 
oìa).

Lo stranno modo d i proceder, 
della F IF A  e, ancor p iù , i  noirJ 
della squadra che dovrebbe affronj 
tare i maestri d ’oltre Manica, ham: 
sollevato m olta .polvere. La stampi 
sportiva Intem azionale non lesina 
critiche ,molto aspre ai selezionati 
ri parigini. «L’Equipe» di Pari:: 
che è  il maggiore foglio sporti»: 
del mondo, ha reagito con inusitat 
violenza, lam entando l ’assenza degl 
assi russi e dei migliori giocatoli 
attualm ente in  forma come Vuka.' 
Happel, Bozsiik, Posipal e dei por­
tieri fuori classe, quali Jašin (URSS 
e Beara. Il giornale propone <L 
canto sno la seguente formazione: I

Jašin (Beara), H anappi e  Happ: 
(Austria), Bozsik (Ungheria), Posi 
pai (Germania), Bošfcov (Jugoslavia 
Kocsis (Ungheria)- Vukas (Jugosla 
via), Kopa (Francia), Csibor (Uè* 
gheria).

Le qualificazioni 
per le Olimpiadi t

MELBOURNE, 23 — 28 paesi hat | 
no fatto pervenire la loro adesioni, 
al torneo calcistico delle prossiiw 
Olimpiadi in Australia. Fra essi la 
Germania orientale, sul cui acco­
glimento si deciderà soltanto dop: 
l i  riconoscimento formale del Co­
mitato Olimpico della Germani; 
orientale da parte di quello Inter­
nazionale.

Com’è noto, il numero dei parte­
cipanti alla finale-del torneo olim­
pionico non deve superare, per li­
miti di regolamento, le  16 nazioni 
Ben 12 delle Squadre notificate; 
saranno eliminate pertanto in ur 
turno di qualificazione, mentre sol-: 
tanto 4 entreranno in finale diret­
tamente,' cioè mediante Sorteggio ir 
base al quale sono state già desi­
gnate le seguenti:. India, Siam, Po­
lonia  e Australia. Le rimanerti 
giocheranno per la qualificazione 
lentro il 1. agosto 1956, come segue:

Egitto — Etiopia, Stati Uniti 
d’America — Messico, Germani; 
orientale — Ungheria, URSS -  
Israele, Jugoslavia — Romania 
Bulgaria — Gran Bretagna, Ger­
mania occidentale — Turchia, Cam­
bogia — Viet Nam, Filippine — Ci * 
na, Irak — Afganistan, Indonesia -  > 
Cina (Formosa), Corea — Giappo­
ne.

L# Hajduk a Firenze?
SPALATO, 23 —  La Fiorentina 

ha avanzato buna vantaggiósa offer­
ta alla squadra cam pione d i Jugo­
slavia 1955, l ’H ajduk di Spalato 
per la d ispu ta  di un  .incontro a Fi­
renze. Se le trattative in  corso avran­
no buon esito e  se la Commissione 
per i rapporti con l ’estero della 
Federazione jugoslava d i calcio con­
cederà il nulla osta, l’incontro avrà 
luogo il 4 settem bre p. v.

L ’armo femminile della «Nauti­
lus», che già in altre occasioni ebbe 
modo di distinguersi, non s’è pre­

sentato alla regata di Portorose, 
lasciando campo libero a quelli di 
Isola e Pirano.


